
IL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA 
 
Il Piano triennale dell'Offerta Formativa (​P.T.O.F) è la carta d'identità della scuola            

ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e        

organizzativa che il nostro Istituto adotta nell’ambito della sua autonomia. 
 
Il Piano è coerente con i profili in uscita previsti dal riordino dell’istruzione             

secondaria definito con D.P.R. 87 del 15 marzo 2010 ed è finalizzato al             

conseguimento dei traguardi formativi definiti nel Rapporto di Autovalutazione e          

nel Piano di Miglioramento. 
 
Riflette inoltre le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della           

realtà locale. 
 
Il Piano è elaborato dal Collegio dei Docenti, sulla base dell’atto di indirizzo del              

Dirigente Scolastico ed approvato dal Consiglio d’Istituto. 

 



LE FINALITA’ 
 
Tutti i licei hanno finalità educative comuni che forniscono allo studente: 
 

• Strumenti culturali e metodologici per 

1. una comprensione razionale della realtà 

2. un approccio creativo, progettuale e critico alle situazioni, ai fenomeni          

e ai problemi 
 

• Conoscenze, abilità e competenze per 

3. divenire cittadino attivo, consapevole e capace di scegliere 

4. proseguire gli studi 

5. inserirsi nel mondo del lavoro 
 
Strumenti e competenze si perseguono attraverso lo sviluppo di cinque ambiti 

formativi: 
 

1. area metodologica; 

2. area logico-argomentativa; 

3. area linguistica e comunicativa; 

4. area storico-umanistica; 

5. area scientifica, matematica e tecnologica. 

 



LA NOSTRA STORIA 
 
Il Liceo Valfredo Carducci ​vanta un prestigioso passato che risale al 1890            

quando fu istituita una Regia Scuola Normale Maschile per la preparazione degli            

insegnanti elementari grazie al sostegno autorevole del premio Nobel Giosuè          

Carducci che si interessò personalmente per ottenere l'autorizzazione del         

Ministero della Pubblica Istruzione. 
 
La scuola porta oggi il nome del fratello di Giosuè, Valfredo che ne divenne il               

preside. In seguito l'Istituto magistrale è divenuto un Liceo e propone due diversi             

indirizzi. 
 
L'indirizzo Socio-psico-pedagogico intende favorire una formazione liceale con        

ampie basi culturali e strumenti di orientamento per proseguire gli studi           

universitari, con particolare riguardo a quelli che preparano alla professione          

docente mentre l'indirizzo in Scienze Sociali favorisce una formazione liceale con           

ampie basi culturali e strumenti di orientamento per proseguire gli studi           

universitari con particolare riguardo alle facoltà che offrono una preparazione in           

ambito sociale quali la laurea in Psicologia, Scienze Politiche, Scienze Statistiche,           

Economia, Giurisprudenza a altro. 
 
Con la riforma Gelmini è divenuto Liceo delle Scienze Umane. 
 
Dall'anno scolastico 1995-96 è stato istituito un polo scolastico superiore intitolato           

a Pellegrino Artusi che comprende l’​ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO         

“SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA”      

(IPSSEOA) ​anch’esso intitolato a Pellegrino Artusi e il ​LICEO DELLE SCIENZE           

UMANE. 
 
Il Liceo Carducci si trova a Forlimpopoli, cuore della Romagna, a 40 chilometri da              

Rimini, a 70 da Bologna e a 30 da Ravenna, una posizione strategica tra il mare                

Adriatico e l’Appennino centrale dell’area romagnola. 
  
Dall'anno scolastico 2017/2018 al Liceo delle Scienze Umane è stato concesso il            

percorso quadriennale. 
 

 



L'AREA DELLE RISORSE 
 
 

 
 

SITO WEB dell’Istituto http://www.iisforlimpopoli.gov.it 
 
Il sito web ufficiale dell’Istituto Superiore “Artusi” permette di avere informazioni           

in tempo reale circa le novità relative a tutte le iniziative promosse dall’istituto,             

 nonché l’accesso a importanti documenti che rendono la scuola trasparente. 
 

 
 

Uffici dell’Istituto 

Superiore “Artusi” 
•

Presidenza 

tel. 

0543/744965 

•

Centralino 

tel. 

0543/740744 

• Fax 

0543/744975 

Viale Matteotti n. 54, Forlimpopoli 

(ingresso principale da Via per Bertinoro) 

MAIL: ​fois00200t@istruzione.it 
PEC: ​fois00200t@pec.istruzione.it 
WEB: ​www.iisforlimpopoli.gov.it 

Presidenza 

Ufficio DSGA 

Ufficio alunni 

Ufficio contabilità 

Ufficio docenti 

IPSSEOA “P. Artusi” 

Sede  

Centrale 

Viale Matteotti n. 54, 

Forlimpopoli 

(ingresso principale da 

via per Bertinoro) 

• 6​ ​aule didattiche 

• 2 laboratori di 

Informatica/accoglienza  

• turistica 

• 3​ laboratori di Cucina 

• 3​ laboratori di Sala 

•      Aula Magna (con attrezzature 

audiovisive) 

Locali 

Ex-Scuola 

Media 

• ingresso 

principale da 

Via per 

Bertinoro 

• ingresso 

secondario 

da cortile 

sede 

• 17 ​aule didattiche 

•      ​1 ​aula per ricevimento genitori 

•       1 palestra 

  

mailto:fois00200t@istruzione.it
mailto:fois00200t@pec.istruzione.it
http://www.iisforlimpopoli.gov.it/


 

 
 
 
 

 
 
 

 
N.B. Telefonare per prendere un appuntamento, vista l’emergenza epidemiologica. 
 

 

 

 

 

 

LICEO delle Scienze 

Umane “V. Carducci” 

Sede Ex-GIL 

0543/744715 

Viale Matteotti n. 17, 

Forlimpopoli 

(a 300 metri dalla sede 

centrale) 

• 7​ ​aule didattiche 

• 1 laboratorio informatico 

• 1 palestra 

•          1 aula studio 

•          1 aula Covid 

• 2 aule per alunni diversamente  

             abili 

 

UFFICI – ​ORARIO D’APERTURA AL PUBBLICO 

dalle alle 
LUNEDI’ 07:45 08:45 
 11:00 12:30 

16:00 18:00 
MARTEDI’ 07:30 08:45 
 11:00 12:30 

MERCOLEDI’ 07:45 08:45 
 11:00 12:30 

GIOVEDI’ 07:45 08:45 
 11:00 12:30 

16:00 18:00 
VENERDI’ 07:45 08:45 
 11:00 12:30 

SABATO          09:00 12:00 



IL PERSONALE  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO ​Prof.ssa Pieri Mariella 

PERSONALE DOCENTE ​n. 146 unità 

• n. 69 a tempo indeterminato tempo pieno  

• n. 10 a tempo indeterminato parziale  

• n. 9 di sostegno a tempo indeterminato tempo pieno 

• n. 3 di sostegno tempo indeterminato parziale  

• n. 33 tempo determinato tempo pieno 

• n. 15 tempo determinato parziale  

• n. 16 sostegno tempo determinato tempo pieno  

• n. 2 di religione incarico annuale tempo pieno 

•         n. 1 religione tempo parziale annuale che completa con altra scuola 

 



NUMERO CLASSI 
 
IPSSEOA 
 

 
 
IPSSEOA SERALE 
 

 
 
LICEO 
 

 
 
 
 

Anno 

scolastico 

Classi 

prime 

Classi 

seconde 

Classi 

terze 

Classi 

quarte 

Classi 

quinte 

TOTALE 

2017/2018 8 7 8 8 7 38 
2018/2019 10 7 6 8 8 39 
2019/2020 8 8 6 6 8 36 
2020/2021 7 8 7 6 6 34 

Anno 

scolastico 

Primo 

biennio 

Secondo 

biennio 

Classe 

quinta 

TOTALE 

2017/2018 1 1 1 3 
2018/2019 1 1 1 3 
2019/2020 1 1 1 3 
2020/2021 1 1 1 3 

Anno 

scolastico 

Classi 

prime 

Classi 

seconde 

Classi 

terze 

Classi 

quarte 

Classi 

quinte 

TOTALE 

2017/2018 1 1 1 1 1 5 
2018/2019 1 1 1 1 1 5 
2019/2020 2 1 1 1 1 6 
2020/2021 2 2 1 1 1 7 



IPSSEOA E LICEO 

 

 
 

 

 

 

Classe di concorso Tot. ore A.S. 2020/2021 

A011 64 Catt. 3 + ore 10 

A012 190 Catt. 10 + ore 10 

A017 6 Ore 6 

A018 46 Catt. 2 + ore 10 

A021 14 ore 14 

A026 117 Catt. 6 + ore 9 

A027 24 Catt. 1 + ore 6 

A031 98 Catt. 5 + ore 8 

A034 22 Catt. 1 + ore 4 

A041 21 Catt. 1 + ore 3 

A045 85 Catt. 4 + ore 13 

A046 38 Catt. 2 + ore 2 

A048 82    Catt.. 4 + ore 10 

A050 14 Ore 14 

AA24 84 Catt. 4 + ore 12 

AB24 127 Catt. 7 + ore 1 

B019 63 Catt. 3 + ore 9 

B016 30 Catt. 1 + ore 12 

B020 175 Catt. 9 + ore 13 

B021 137 Catt. 7 + ore 11 

Religione 41 Catt. 2 + ore 5 

ADSS Sostegno 476 Catt. 26 + ore 8 



IPSSEOA SERALE (corso per adulti) 
 
 

 

POTENZIAMENTO 
 

 
 
 
 
 

Classe di concorso Tot. ore A.S. 2020/2021 

A012 14 Ore 14 

A021 2 Ore 2 

A026 9 Ore 9 

A031 9 Ore 9 

A045 7 Ore 7 

A046 2 Ore 2 

A050 2 Ore 2 

AA24 6 Ore 6 

AB24 6 Ore 6 

B019 3 Ore 3 

B020 21 Catt. 1 + ore 3 

B021 12 Ore 12 

Classe di 

concorso 

Cattedre 

A011 Ore 8 
A018 Ore 8 
A019 Catt. 1 
A045 Ore 5 
A046 Ore 16 
A050 Ore 7 
AA24 Ore 15 
AB24 Catt. 1 
B019 Catt. 1 
ADSS Catt. 1 



COVID 
 

 
 

PERSONALE ATA 
 

 
 
 

 

B020 39 

B021 24 

Organico di 

diritto 

Organico di fatto 

DSGA n.  1 
Ass.ti amm.vi n.  8 1 supplente al 30 giugno 
Ass.ti tecnici n.  9 2 supp. al 30 giugno 
Collaboratori scolastici n. 18 8 supp. al 30 giugno a tempo pieno; 

1 supplente al 30 giugno a tempo 

parziale 



L'ORGANIZZAZIONE 
 
COORDINAMENTO 
 
Con il dirigente collaborano alcuni docenti che concordano con lui, sulla base delle             

indicazioni fornite dal Collegio dei Docenti, gli obiettivi relativi allo specifico           

ambito d’azione. In particolare 
 

• raccolgono, esaminano e diffondono, materiali informativi ed operativi        

riferiti all’ambito di competenza; 
 

• organizzano incontri/corsi su temi specifici indirizzati ad alunni,        

docenti, famiglie; 
 

• partecipano ad incontri promossi da istituzioni, enti locali,        

associazioni, reti di Scuole su temi specifici; 
 

• effettuano il monitoraggio in itinere e la valutazione finale delle          

attività di riferimento; 
 

• propongono al Collegio dei Docenti di fine anno scolastico una          

relazione sulle attività svolte. 
 

Aree di intervento 

1. Gestione del PTOF (piano triennale dell’offerta 

formativa) 

2. Sostegno al lavoro dei docenti 

3. Servizi per gli studenti: 

                    -  diversamente abili 

                        -   ​DSA-BES 

4. Rapporti con il territorio/alternanza scuola-lavoro 

5. Gestione RAV-PDM 
 
 

GLI ORGANI COLLEGIALI 
 
I principali organi collegiali sono il Consiglio d’istituto, la Giunta esecutiva, il            

Collegio dei docenti, i Consigli di classe e l’Assemblea degli studenti. 

Gli organi collegiali favoriscono la partecipazione di tutte le componenti alla           

gestione della scuola. In particolare i docenti forniscono agli studenti le necessarie            

informazioni sul funzionamento di tali organi, valorizzando e stimolando gli          

studenti alla partecipazione attiva. 

 

 

 



I GRUPPI DISCIPLINARI 

 

Il Collegio dei Docenti si articola in gruppi disciplinari. I docenti, nell'ambito del             

proprio gruppo disciplinare elaborano e condividono la programmazione per         

competenze. 
 
COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
Registro elettronico 
 
L’istituto si è dotato di uno strumento digitale, chiamato Registro elettronico           

che consente ai docenti di utilizzare, tramite un computer, le funzionalità di            

Registro di classe e di Registro del professore. 
 
All’interno di tali registri digitali gli insegnanti possono inserire la rilevazione           

delle assenze giornaliere, le valutazioni e i compiti assegnati, nonché registrare           

le attività svolte in ogni lezione. 
 
Gli alunni e i genitori potranno accedere al Registro elettronico e quindi            

verificare tutti i dati che li riguardano. 
 
L’accesso al Registro elettronico sarà consentito solo attraverso User Id e           

Password, credenziali fornite dalla segreteria didattica. 
 
Oltre alla consultazione del Registro elettronico la scuola prevede momenti di           

incontro scuola-famiglia da considerarsi fondamentali per il successo scolastico         

degli alunni. 
 

 
 

INCONTRI INDIVIDUALI INCONTRI ASSEMBLEARI 
Consigli di classe seguiti da udienze 

generali per 

-​ ​1° periodo in 

Novembre/Dicembre; 

-​ ​2° periodo in Aprile 

Assemblea per le elezioni dei 

rappresentanti dei genitori nel 

Consiglio di classe con presentazione 

della programmazione disciplinare e 

didattica e condivisione degli obiettivi 

trasversali da perseguire 
Colloqui ogni quindici giorni con i 

docenti come da calendario 

comunicato alle famiglie 

Assemblea di classe in caso di 

particolari problemi 

Colloquio con il Dirigente Scolastico 

(su appuntamento) 

Consigli di classe aperti ai genitori e 

agli alunni 
Convocazione della famiglia da 

parte del Coordinatore di classe per 

problemi particolari 



I COORDINATORI DI CLASSE 
 
Fulcro dei rapporti scuola famiglia è ​il coordinatore di classe che svolge diversi             

compiti: 
 

 - cura i rapporti scuola-famiglia 

 - rileva situazioni di disagio  

- presiede e coordina il consiglio di classe su    delega del Dirigente scolastico 

  - coordina le attività didattiche della classe 

  - propone punti all’ordine del giorno in considerazione della specificità di ogni  

     classe 

 ​ ​- svolge la funzione di Tutor DSA/BES 

  - collabora alla compilazione dei PFI (per le classi prime e seconde) con i tutor 

    PFI 

  - propone la convocazione di consigli di classe straordinari in caso di necessità 
 
 

SCANSIONE ORARIA DELLE LEZIONI 
 

Sede Centrale e sede Ex-Scuola Media  

 

ORA dalle alle 

1^ Entrata  8.05 8.10 
Prima 8.10 9.05 

2^ Entrata 9.00 9.05 

Seconda 9.05 9.50 
Intervallo 1^ Entrata 9.50 10.00 

Terza 10.00 10.45 
Intervallo 2^ Entrata 10.45 10.55 

Quarta 10.55 11.40 

Intervallo 1^ Entrata 11.40 11.50 
Quinta 11.50 12.40 

Intervallo 2^ Entrata 12.40 12.50 
Sesta 12.50 13.40 

Intervallo 13.40 13.50 

Settima 13.50 14.50 
Ottava 14.50 15.50 

Nona 15.50 16.50 



Sede Viale Matteotti, 17 

 
 

 

ORA dalle alle 
Entrata  8.05 8.10 

Prima 8.10 9.10 
Seconda 9.10 9.55 
Intervallo 9.55 10.05 

Terza 10.05 11.00 
Quarta 11.00 11.45 

Intervallo 11.45 11.55 
Quinta 11.55 12.50 
Sesta 12.50 13.40 

Intervallo 13.40 13.50 
Settima 13.50 14.45 

Ottava 14.50 15.50 
Nona 15.50 16.50 



IL CURRICOLO 
 

PROFILO DELLO STUDENTE 
 
Il secondo ciclo di istruzione e formazione ​ha come riferimento unitario ​il            

profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo del 17           

ottobre 2005, n. 226, allegato A. 
 
Esso è finalizzato : 
 

a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani; 
 

b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 
 

c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 
 
Il percorso dei Licei delle Scienze Umane ​(ridefinito con D.P.R. 15 marzo            

2010, n. 89) è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati             

alla costruzione dell'identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo            

studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le               

competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi           

formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche           

di indagine nel campo delle scienze umane. Può essere attivata l'opzione           

economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente       

avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali. 
 
PERCORSO FORMATIVO 
 
I percorsi liceali hanno durata quinquennale. Si sviluppano in due periodi biennali            

e in un quinto anno. I percorsi realizzano il profilo educativo, culturale e             

professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo           

di istruzione e di formazione per il sistema dei Licei. 
 
Il primo biennio è finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle          

conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze           

caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale nonché all'assolvimento         

dell'obbligo di istruzione. ​A conclusione del primo ​biennio viene rilasciata,          

su richiesta dello studente, una certificazione di competenze relativa ai          

diversi assi culturali​. 
 
Il secondo biennio è finalizzato all'approfondimento e allo sviluppo delle          

conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le           

singole articolazioni del sistema liceale. 
 
Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale            

e professionale dello studente, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici          



di apprendimento e si consolida il percorso di orientamento agli studi successivi e             

all'inserimento nel mondo del lavoro. 

E' stato presentato per una classe del Liceo delle Scienze Umane un progetto di              

percorso quadriennale per la necessità di superare la distanza tra la scuola,            

l'università e il mondo del lavoro e il bisogno di uniformarsi alla realtà europea,              

poiché i sistemi di istruzione tradizionali non sono sempre rispondenti alle           

esigenze degli studenti di oggi. Il progetto è finalizzato a guidare gli studenti in              

percorsi innovativi, attraverso uno spazio interdisciplinare e multiculturale dei         

saperi. 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
Il ​Liceo delle Scienze Umane​ si articola in due indirizzi di studio: 

• Liceo delle Scienze Umane 

• Liceo delle Scienze Umane con opzione Economico-Sociale 
 
Entrambi indirizzano allo studio delle teorie che spiegano i fenomeni collegati alla            

costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Lo studente           

viene guidato al raggiungimento di alcuni obiettivi formativi comuni ai diversi           

indirizzi e trasversali alle varie discipline: 
 
1. ​accesso progressivo ad una ​dimensione del sapere​ inteso come 

● capacità di approfondire, sviluppare e organizzare conoscenze e        

abilità riferibili ai vari saperi disciplinari 

● acquisizione delle competenze necessarie per cogliere la       

complessità e la​ ​specificità dei processi formativi e sociali 
 
2. ​acquisizione di una consapevolezza linguistico-comunicativa che renda​ ​capaci 

di 

● orientarsi nella pluralità dei linguaggi contemporanei della  

         comunicazione 

● avviarsi ad un ​uso cosciente dei linguaggi formalizzati​ delle 

         varie discipline 
 
3. ​avvio ad una coscienza storica ​che metta in grado di collocarsi in una              

dimensione europea e planetaria, attraverso l’attenzione a 

● forme di vita sociale e istituzionale 

● cura per il bene comune 

● confronto con il mondo delle idealità e dei valori 

● abitudine ad un ​atteggiamento critico​, capace di indagine della 

         realtà attraverso il pensiero scientifico, le metodologie e le tecniche 

         delle scienze umane 
 
L’orario delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 27              

ore settimanali per il primo biennio e di 30 ore settimanali per il secondo biennio               

e il quinto anno. 



QUADRI ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
 
 

ORE SETTIMANALI 

1^ anno 2^ anno 3^ anno 4^ anno 5^ anno 
Lingua e 

letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4 

Lingua e 

cultura latina 

3 3 2 2 2 

Storia e 

Geografia  

3 3 

Storia  2 2 2 

Filosofia 3 3 3 

Scienze 

umane* 

4 4 5 5 5 

Diritto ed 

Economia  

2 2 

Lingua e 

cultura 

straniera  

3 3 3 3 3 

Matematica*

* 

3 3 2 2 2 

Fisica 2 2 2 

Scienze 

naturali*** 

2 2 2 2 2 

Storia 

dell’arte 

2 2 2 

Scienze 

motorie e 

sportive 

2 2 2 2 2 

Religione 

cattolica o 

Attività 

1 1 1 1 1 



 
*Antropologia, pedagogia, Psicologia e Sociologia 

** con Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienza della Terra 

 

alternative 

27 27 30 30 30 



QUADRI ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE  

opzione ECONOMICO SOCIALE 
 

 
* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienza della Terra 

ORE SETTIMANALI 

1^ anno 2^ anno 3^ anno 4^ anno 5^ anno 

Lingua e 

letteratura 

italiana 

4 4 4 4 4 

Storia e 

Geografia  

3 3 

Storia  2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Scienze 

umane 

3 3 3 3 3 

Diritto ed 

Economia  

3 3 3 3 3 

Inglese  3 3 3 3 3 

Francese 3 3 3 3 3 

Matematica* 3 3 3 3 3 

Fisica 2 2 2 

Scienze 

naturali** 

2 2 

Storia 

dell’arte 

2 2 2 

Scienze 

motorie e 

sportive 

2 2 2 2 2 

Religione 

cattolica o 

Attività 

alternative 

1 1 1 1 1 

27 27 30 30 30 



LICEO DELLE SCIENZE UMANE QUADRIENNALE 
 

Il progetto nasce all'interno del Liceo delle Scienze Umane e propone un percorso             

quadriennale incentrato: 

 

- sull'innovazione metodologico-didattica 

- sull'acquisizione di specifiche competenze disciplinari e di competenze 

  trasversali 

- sulla valorizzazione di attività laboratoriali 

- sulla necessità di superare la distanza tra la scuola, l'università e il mondo del 

  lavoro 

- sulla interdisciplinarietà e multiculturalità dei saperi 

- sull'integrazione degli insegnamenti 

- sulla necessità di uniformarsi alla realtà europea 
 
Ai fini di conseguire il raggiungimento delle competenze e degli obiettivi specifici            

di apprendimento attesi per il quinto anno di corso, nel rispetto delle indicazioni             

Nazionali e delle Linee guida, è prevista una rimodulazione del calendario           

scolastico per consentire lo svolgimento di progetti di alternanza scuola-lavoro. In           

particolare, l'anno scolastico per la classe 1^, 2^ e 3^ inizierà secondo le             

direttive regionali e terminerà il 30 giugno per consentire lo svolgimento           

dell'alternanza scuola-lavoro. 

Per la classe 4^ l'anno scolastico inizierà il primo lunedì settembre e terminerà             

regolarmente secondo le direttive regionali. 

L'orario scolastico sarà di 32 ore settimanali: dal lunedì al venerdì 6 ore al giorno               

con 2 ore di rientro pomeridiano il venerdì dalle 14.45 alle 16.45. La mattina del               

sabato sarà dedicata agli insegnamenti opzionali, tra cui corsi di inglese per le             

certificazioni internazionali PET, FCE, ECDL, corsi di etica ed economia,          

educazione alla felicità, educazione al patrimonio culturale e un laboratorio          

linguistico di spagnolo.  

 

QUADRI ORARIO DEL LICEO DELLE SCIENZE UMANE QUADRIENNALE 
 

ORE SETTIMANALI 

1^ anno 2^ anno 
Lingua e Letteratura 

Italiana 

4 4 

Lingua e cultura latina 3 3 
Storia e Geografia 3 3 
Filosofia 2 2 
Scienze Umane 5 5 
Diritto ed Economia 2 2 
Lingua straniera: 

Inglese 

4 4 

Matematica 3 3 
Scienze naturali 2 2 



 
 

 
* Le 66 ore dedicate agli INSEGNAMENTI OPZIONALI: 
- si svolgeranno il sabato dalle 8.10 alle 12.10 per un totale di 4 ore per 17 settimane su 33 di 
frequenza scolastica 
- saranno sempre in parallelo per consentirne la scelta da parte degli studenti 
- ogni corso avrà durata mensile di 16 ore a sarà riproposto, tenendo conto dei desiderata 
degli alunni. 

 

 

 

 

 

Storia dell'Arte 1 2 
Scienze motorie e 

sportive 

2 1 

Religione o Attività 

alternative 

1 1 

Insegnamenti opzionali 

annuali* 

66 66 

TOTALE SETTIMANALE 32 32 

ORE SETTIMANALI 

3^ anno 4^ anno 
Lingua e Letteratura 

Italiana 

5 5 

Lingua e cultura latina 3 2 
Storia  2 2 
Filosofia 3 3 
Scienze Umane 6 6 
Lingua straniera: 

Inglese 

3 3 

Matematica 3 3 
Fisica 1 2 
Scienze naturali 2 2 
Storia dell'Arte 2 2 
Scienze motorie e 

sportive 

1 1 

Religione o Attività 

alternative 

1 1 

Insegnamenti opzionali 

annuali* 

66 66 

TOTALE SETTIMANALE 32 32 



L’ESAME DI STATO 
 
Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 ​ha apportato significative innovazioni            

alla struttura e all'organizzazione dell'Esame di Stato conclusivo dei percorsi di           

istruzione secondaria di secondo grado. I requisiti di ammissione all'esame dei           

candidati interni previsti dall'art. 13, comma 2, lettere a) e d), del d. lgs. n.               

62/2017 sono: 

- l'obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale            

personalizzato, fatte salve deroghe per i casi eccezionali già previste dall'art. 14,            

comma 7, del D.P.R. n. 122/2009; 

- il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna             

disciplina ( o gruppo di discipline ); 

- un voto di comportamento non inferiore a sei decimi. 
 
L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 
L'art. 15 del d. lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli            

studenti nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso un peso decisamente            

maggiore nella determinazione del voto finale dell'Esame di Stato rispetto alla           

precedente normativa, elevando tale credito da venticinque punti su cento a           

quaranta punti su cento. 

Per gli studenti che sostengono l'Esame nel corrente anno scolastico è prevista la             

conversione del credito scolastico conseguito nel terzo anno. 
 
LE PROVE DI ESAME E IL PUNTEGGIO FINALE COMPLESSIVO 

 

La normativa potrebbe essere modificata in base all’andamento dell’emergenza         

epidemiologica. 

 
L'art. 17 del d. lgs. n. 62/2017 disciplina le prove di esame, che risultano              

articolate come di seguito: 
 
- La prima prova scritta, che ha la finalità di accertare la padronanza della lingua               

italiana o della diversa lingua in cui si svolge l'insegnamento, nonché le capacità             

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella         

redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico,           

letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. 
 
La commissione è composta per metà da docenti del Consiglio di classe e per              

metà da docenti esterni all’istituto.  

E’ nominato un presidente esterno ogni due classi.  
 
- La seconda prova, in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, che ha per              

oggetto una o più discipline caratterizzanti il corso di studi e che è intesa ad               

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo,            

culturale e professionale dello specifico indirizzo di studi. 



 
- Il colloquio, anch'esso finalizzato ad accertare il conseguimento del profilo           

educativo, culturale e professionale degli studenti. 
 
La commissione è composta per metà da docenti del Consiglio di classe e per              

metà da docenti esterni all’istituto.  

E’ nominato un Presidente esterno ogni due classi.  
 
Il Ministero emanerà entro il mese di gennaio il Decreto che definisce le discipline              

oggetto della seconda prova e le modalità organizzative del colloquio. 

Una rilevante novità è stata introdotta dai commi 5 e 6 dell'art. 17 del d. lgs. n.                 

62/2017. Infatti, fermo restando che le scuole elaborano il loro curricolo e            

progettano gli interventi didattico/educativi sulla base dei traguardi di         

apprendimento indicati dai DD.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 2010, si prevede             

l'adozione, con decreto del Ministro, dei quadri di riferimento per la redazione e lo              

svolgimento delle prove scritte e la definizione delle griglie di valutazione, al fine             

di uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d'esame per l'attribuzione           

dei punteggi. 
 
In ordine all'attribuzione dei punteggi d'esame l'art. 18 del d. lgs. n. 62/2017             

prevede l'assegnazione a ciascun candidato di un punteggio finale complessivo in           

centesimi. La commissione d'esame dispone di un massimo di venti punti per            

ciascuna delle prove scritte e di venti punti per il colloquio. Tali punteggi si              

sommano a quello del credito scolastico, che come detto in precedenza, può            

essere assegnato per un massimo di quaranta punti, sulla base della tabella di             

attribuzione del credito scolastico allegata al decreto legislativo. 

Il punteggio minimo per superare l'esame resta fissato in sessanta punti. 

La Commissione d'esame può motivatamente integrare il punteggio, fino ad un           

massimo di cinque punti, ove il candidato abbia ottenuto un credito scolastico di             

almeno trenta punti e un risultato complessivo nelle prove di esame di almeno             

cinquanta punti. La Commissione, inoltre, può motivatamente attribuire la lode,          

con deliberazione unanime, a coloro che conseguono il punteggio massimo di           

cento punti senza fruire della predetta integrazione del punteggio, alle ulteriori           

condizioni specificate dal comma 6 dell'art. 18. 
 



LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA E IL 

POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA. 
 

IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA' 
 
All’atto dell’iscrizione a scuola, genitori e studenti stipulano un contratto che           

richiama ogni parte alla corresponsabilità per favorire la crescita civile, culturale           

e professionale degli allievi. La scuola diviene così palestra di cittadinanza, luogo            

dove i ragazzi sperimentano i vari modi di relazionarsi con gli altri, apprendono             

il valore della responsabilità e dell’impegno, accrescono il loro sapere          

disciplinare ed esperienziale. 
 
La scuola si impegna a: 
 

● garantire sicurezza dell’ambiente e riservatezza su dati e        

informazioni  

● promuovere buone pratiche relazionali fondate sul rispetto        

reciproco 

● favorire l’inclusione, progettando percorsi personalizzati fondati sui        

bisogni di ogni studente 

● offrire una didattica efficace a perseguire finalità, conoscenze,        

abilità e competenze esplicitate nel PTOF 

●         promuovere la formazione di docenti 

● informare studenti e famiglie sulle regole della vita scolastica,         

iniziative, attività didattiche 

● comunicare ai genitori l’attività svolta, i processi e gli esiti          

raggiunti dall’alunno e organizzare attività per il recupero degli         

apprendimenti 

Il docente si impegna: 

● essere una guida educativa che accompagna il percorso di crescita          

degli studenti 

● promuovere le regole della convivenza civile e rispettare il         

Regolamento di Istituto 

● progettare percorsi formativi e didattici scegliendo modalità di lavoro e          

metodologie di insegnamento commisurate alla situazione della classe 

● garantire la massima trasparenza attraverso una comunicazione chiara        

del progetto, del processo  e dell’esito del percorso formativo 

● realizzare una sempre più efficace innovazione metodologica,       

impegnandosi nella ricerca di strategie operative e di modalità         

comunicative aderenti alle esigenze delle classi 

 



Lo studente si impegna a: 

 

● frequentare con regolarità e puntualità le lezioni in presenza e a distanza  

● collaborare positivamente al dialogo educativo 

● conoscere e rispettare le regole condivise espresse nel        

Regolamento di Istituto e nel Regolamento di rete, con particolare          

attenzione all’uso improprio di devices e alla registrazione e         

divulgazione di foto e video 

● rispettare il personale della scuola e i compagni 

●         avere cura degli ambienti, degli arredi e delle attrezzature 

● consultare regolarmente il sito dell’istituto, leggendo con attenzione         

le circolari, per tenersi aggiornato sulle comunicazioni e attività 

●      consultare regolarmente il registro elettronico  

 
Il genitore/tutore si impegna a: 
 

● conoscere e rispettare le regole condivise espresse nel        

Regolamento di Istituto e nel Regolamento di rete 

● consultare regolarmente il sito dell’Istituto, leggendo con attenzione         

le circolari, per tenersi aggiornato sulle comunicazioni e attività. 

● informare tempestivamente la scuola su eventuali problemi di         

frequenza, salute e mancanza di motivazione allo studio 

●  interessarsi con continuità dell’andamento scolastico del proprio       

figlio, consultando il registro elettronico per prendere visione delle         

attività didattiche, delle valutazioni e di eventuali annotazioni        

disciplinari 

● mantenere contatti con i docenti della classe  

● partecipare ai momenti collegiali programmati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AZIONI DI PREVENZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

 

La prevenzione del bullismo e del cyberbullismo è un obiettivo formativo           

prioritario per la scuola (legge 107/15, art. 1, co 7, lett.h) che promuove l’utilizzo              

critico e consapevole dei social network e dei media con le seguenti modalità: 

● circolari specifiche del Dirigente scolastico e regolamenti presenti nel sito          

dell’istruzione scolastica 

● nomina di un docente referente di Istituto 

● pubblicazione (nella sezione NO AL CYBERBULLISMO) di linee di indirizzo          

ministeriali, di documenti e materiali a disposizione dei genitori e dei           

docenti per un’azione preventiva e come supporto a momenti di discussione           

e confronto fra gli studenti nell’ambito delle assemblee di classe e d’Istituto 

● condivisione in Consiglio di Istituto di strategie e modalità operative per una            

sensibilizzazione globale al problema 

● attivazione di progetti specifici con organizzazione di incontri con         

rappresentanti della polizia postale e/o delle forze dell’ordine 

N.B.: si sottolinea che la prevenzione al cyberbullismo si realizza, nello spirito di             

collaborazione educativa scuola/famiglia, anche attraverso un’azione di controllo        

dei genitori nell’ambito delle responsabilità connesse alla “culpa in educando”          

(Art. 2018 c.c.) in momenti e luoghi fuori dalla scuola, se a danno della comunità               

scolastica. L’intervento (anche disciplinare) della scuola si giustifica e si legittima           

a tutela della vittima, in quanto parte della comunità scolastica (compagno,           

docente, collaboratore scolastico, ecc.). Si sottolinea inoltre che alcuni         

comportamenti connessi all’uso improprio delle tecnologie informatiche sono        

definiti come reati penali e come tali denunciati e perseguiti (in alcuni casi)             

d’ufficio. 

 

REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DI COVID-19 

 

Al fine di riprendere le attività didattiche in sicurezza e per scongiurare la             

diffusione del virus, è richiesto a tutte le componenti della comunità scolastica un             

impegno comune a seguire comportamenti improntati a diligenza, prudenza o          

perizia ricavati dalle regole di esperienza e dalle raccomandazioni del Comitato           

Tecnico Scientifico, che ribadisce il “​bisogno di una collaborazione attiva di           

studenti e famiglie nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva​”. 
 

Le precondizioni per la presenza a scuola degli studenti relativamente all’a.s.           

2020-21 sono le seguenti: 

 

● l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore         

a 37.5 gradi C anche nei tre giorni precedenti 

● non essere in quarantena o isolamento domiciliare. 

 

All’ingresso a scuola non non è necessaria la misurazione della temperatura           

corporea. Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a         



37.5 gradi C, dovrà restare a casa. 

 

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale per gli alunni maggiorenni e           

alla responsabilità genitoriale per gli alunni minorenni lo scrupoloso rispetto delle           

suddette indicazioni. 

 

All’interno dell’Istituto si devono osservare le norme indicate nelle apposite          

circolari pubblicate nel sito di Istituto e affisse su apposita cartellonistica. 

 

Regole fondamentali 

 

● usare correttamente la mascherina 

● rispettare le misure di distanziamento sociale  

● igienizzare correttamente le mani 

● evitare gli assembramenti 

● rispettare i percorsi di entrata e uscita 

 

Il genitore/tutore/affidatario, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume      

l’impegno: 

● di osservare le disposizioni contenute nel presente patto di         

corresponsabilità, nei regolamenti e nelle disposizioni ivi richiamate 

● di sollecitare l’osservanza da parte dell’alunno.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ACCOGLIENZA  

 

È indirizzata agli studenti delle classi prime e si articola in tre momenti distinti per 

tempi e finalità. 
 
1– Accoglienza​: è condotta dai docenti del Consiglio di classe. Si svolge nella 

prima settimana di scuola ed ha i seguenti obiettivi: 
 

• conoscenza delle strutture e dei servizi erogati; 

• conoscenza del regolamento d’Istituto; 

• azione di socializzazione al fine di favorire un inserimento         

graduale 

         ma positivo nella nuova realtà scolastica, prendendo coscienza  

         delle opportunità offerte. 
 
2- Metodo di studio​: è condotto dai docenti della classe. Mira a conseguire i              

seguenti scopi: 

• colmare eventuali lacune tecniche relative a singoli argomenti  

         disciplinari; 

• rafforzare le competenze logico-linguistiche; 

• consolidare le abilità di ascolto, esposizione orale, lettura e 

         scrittura; 

• insegnare un metodo di lavoro. 
 
3- Orientamento alla scelta​: è condotto dal coordinatore della classe. La fase            

di orientamento prevede attività per individuare nel corso del primo periodo           

scolastico le potenzialità degli alunni, anche al fine di eventuali passaggi ad altri             

indirizzi di studio e comunque per favorire il successo scolastico di ciascuno. 
 

RI-ORIENTAMENTO 
 
Tutta l’attività didattica ed educativa è quindi rivolta a consolidare e verificare la             

scelta fatta per orientare i ragazzi e contenere la dispersione scolastica. 
 
Il percorso, dopo la fase iniziale di accoglienza, prevede i seguenti momenti: 

 monitoraggio della situazione didattica della classe osservazione e rilevamenti         

delle abilità, conoscenze, ​competenze e carenze dei singoli allievi; attività di           

recupero o potenziamento delle abilità di base e delle metodologie di studio;            

attività volte a stimolare la motivazione e l’impegno dello studente; colloqui           

individuali con gli studenti e le loro famiglie. 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 
Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (previsto dal D.P.R. 249/1998 così            

come modificato ed integrato dal D.P.R. 235/07) prevede che tutti gli istituti            

redigano il proprio Regolamento. 



 
Tale documento stabilisce le regole che garantiscono il rispetto dei diritti e dei             

doveri da parte di tutte le componenti scolastiche. 
 
La richiesta del rispetto del Regolamento d’Istituto stimola nell’alunno         

quell’autocontrollo ed educazione necessari per tutta la vita. 

 

Il regolamento di istituto è pubblicato sul sito ufficiale dell'Istituto stesso.  

 

REGOLAMENTO DI RETE 

 

Il Regolamento di Rete, deliberato dal Consiglio di Istituto e dal Collegio dei             

Docenti e sottoscritto dai docenti, dagli studenti e dai genitori, è finalizzato ad un              

uso corretto e consapevole della Rete della scuola. 

Il Regolamento di rete è pubblicato sul sito ufficiale dell'Istituto stesso. 

 

PIANO SCOLASTICO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 

Per didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di           

insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria         

di II grado, con modalità didattica complementare che integra o, in condizioni di             

emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con          

l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. garantisce il diritto           

all’apprendimento delle studentesse e degli studenti in caso di nuovo lockdown. 

l’Istituto procede alla rilevazione di fabbisogno di strumentazione tecnologica e di           

connettività, al fine di prevedere la concessione in comodato d’uso gratuito degli            

strumenti per il collegamento agli alunni che non abbiano l’opportunità di           

usufruire di device di proprietà. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri            

della valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni agli alunni è richiesto il rispetto delle            

seguenti regole: 

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario         

settimanale delle videolezioni; 

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale        

attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante; 

● seguire le lezioni in un ambiente adatto all’apprendimento, con un          

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo         

svolgimento dell’attività; 

● in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso; 

● partecipare ordinatamente al meeting; 

● non disturbare lo svolgimento delle lezioni; 

● svolgere le verifiche con lealtà. 

 

 



OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

 

 
 

OBIETTIVO 

 

ATTIVITA’ E PROGETTI 
EDUCAZIONE ALLA 

LEGALITA' E ALLA 

CITTADINANZA ATTIVA 

Gli insegnanti di Storia e Diritto concorrono,       

attraverso i percorsi di “Cittadinanza e Costituzione” a        

promuovere negli studenti la conoscenza delle regole       

del vivere civile e la partecipazione democratica. 

Vengono proposti incontri con esperti esterni (medici       

AVIS, rappresentanti dell'Arma dei Carabinieri,     

associazioni di volontariato, HERA) per promuovere      

comportamenti solidali e socialmente responsabili,     

improntati al rispetto dell'altro. 

VIAGGIO DELLA MEMORIA 

Il progetto “ Viaggio della Memoria “, rivolto agli         

studenti delle classi quinte, è promosso ed in parte         

finanziato dall'Assemblea Legislativa della Regione     

Emilia-Romagna e realizzato in collaborazione con      

l'Istituto Storico provinciale. 
Le finalità principali del progetto sono le seguenti: 
- affermare i valori universali di libertà, uguaglianza,        

democrazia, pace 
- trasmettere alle giovani generazioni la memoria dei        

drammatici eventi legati alla storia del Novecento 
- contrastare ogni forma di pregiudizio, razzismo,       

xenofobia e violenza. 
Momento culminante del progetto è il viaggio di        

istruzione nei luoghi della memoria. L'itinerario sui       

luoghi della memoria consente agli studenti di       

ripercorrere la storia della regione dagli anni della        

seconda Guerra Mondiale agli anni della      

riconciliazione e dell'integrazione europea, di     

percepire quindi con forza l'evoluzione verso la pace,        

la collaborazione tra i popoli. 

L​IBERA​M​ENTE 

 

Il progetto, rivolto alle classi del triennio, mira al         

conseguimento dei seguenti obiettivi: far conoscere il       

fenomeno delle mafie e della loro diffusione nel        

territorio italiano, anche a livello locale, dal punto di         

vista storico; conoscere la legge Pio La Torre relativa         

alla confisca e al riutilizzo a fini sociali dei beni          



 

confiscati alle mafie; conoscere l'associazione     

“Libera”, il suo operato relativamente alla gestione       

dei beni confiscati e ai prodotti di Libera Terra.         

L'attività, prevede lezioni teoriche, una visita alla       

sede forlivese di “Libera” e un incontro di restituzione         

in cui gli studenti leggeranno una serie di        

testimonianze contro la mafia e mostreranno alcuni       

video, da loro prodotti, sull’argomento alla presenza       

del magistrato Franca Imbergamo e della      

vicepresidente di “Libera”, Vincenza Rando.  

A SCUOLA DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

Il progetto vuole promuovere, partendo da una       

campagna di comunicazione/sensibilizzazione   

riguardo ai temi della raccolta differenziata dei rifiuti,        

l'acquisizione di conoscenze e lo sviluppo di       

comportamenti volti a migliorare l'ambiente e l'uso       

delle risorse. L'obiettivo è quello di educare alla        

responsabilità, apprendere la regola delle “4R” per       

produrre meno rifiuti ed evitare lo spreco, la raccolta         

differenziata, la trasformazione da rifiuti a risorse. Il        

progetto si realizza in collaborazione con      

l'Amministrazione comunale, La Caritas, Hera. Il      

progetto è rivolto a tutte le classi. 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 

POTENZIAMENTO DELLE 

COMPETENZE 

LINGUISTICHE 

Vengono attivati progetti ed iniziative volti a       

consolidare le competenze di lettura e scrittura e a         

favorire l'interesse nei confronti del testo letterario e        

del mondo dell'informazione (incontri con gli autori,       

laboratori di scrittura, lettura del quotidiano in classe) 

CERTIFICAZIONI EUROPEE 

Lingua Inglese: 

● PET (​Preliminary English Test​)  
● FCE (​First Certificate in English​) 

Durante l'anno scolastico e in orario pomeridiano, gli        

studenti interessati seguono corsi in preparazione agli       

esami di certificazione internazionale di lingua inglese       

PET e FCE collocati rispettivamente al livello B1 e B2          

del Quadro Comune di Riferimento Europeo per le        

Lingue. I corsi prevedono un ambiente-classe      

fortemente motivato, motivante e coinvolgente con      



 

lezioni altamente focalizzate che coprano tutte le       

sezioni e sottosezioni degli esami PET e FCE,        

includendo prove pratiche, esercitazioni, simulazioni e      

specifiche strategie per superare l'esame ed ottenere       

buoni risultati. Al termine dei corsi, gli studenti idonei         

sosterranno l'esame di certificazione. La soglia di       

competenza linguistica conseguita, rilasciata da     

Cambridge Esol, Dipartimento della Cambridge     

University, è titolo di credito riconosciuto in ambito        

professionale e accademico presso le Università      

italiane ed internazionali, a conferma che      

l'apprendimento della lingua inglese è sempre più       

strumento essenziale per una formazione globale e       

interculturale aperta alle sfide di ogni percorso.  

METODOLOGIA CLIL 
 

Per il 5° anno è previsto l’insegnamento, in lingua         

straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL -        

Content and Language Integrated Learning​)     

compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti       

obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli        

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei      

limiti del contingente di organico ad esse       

annualmente assegnato. 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 

POTENZIAMENTO DELLE 

SCIENZE UMANE, DELLE 

DISCIPLINE MOTORIE E 

SVILUPPO DI 

COMPORTAMENTI 

ISPIRATI AD UNO STILE 

DI VITA SANO 

Presso il Liceo vengono attivati molti progetti che si         

possono ricondurre alla più generale tematica      

dell'educazione allo star bene inteso “come stato di        

benessere fisico, mentale e sociale e non solo        

assenza di malattia”. 

Questo cospicuo e interessante aspetto all'attività      

della scuola si può ricondurre ad alcuni ambiti più         

specifici: 

1. Educazione alla salute 

2. Educazione alla sicurezza 

3. Educazione all'intercultura e alla  

     mondialità 
 

I progetti sono rivolti agli allievi di tutte le classi e           

coinvolgono docenti dell'Istituto e collaboratori     

esterni (esperti delle tematiche trattate, medici e       



psicologi). 

Utilizzando una metodologia attiva, accanto a brevi       

presentazioni teoriche, vengono proposti vari temi      

all'interno di percorsi educativi più generali finalizzati       

all'acquisizione delle stima di sé, allo sviluppo delle        

potenzialità individuali e della capacità di prendere       

decisioni a favore della propria ed altrui salute. 

CONSULTORIO GIOVANI 

Il progetto si prefigge i seguenti obiettivi: 

- avviare un dialogo con gli adolescenti sui temi 

dell'affettività e della sessualità per favorire un  

atteggiamento responsabile e comportamenti 

preventivi rispetto alle malattie sessualmente  

trasmesse, alla possibilità di gravidanza e alla 

violenza in genere; 

- far conoscere il Consultorio Giovani di Forlì e i 

Centri di Ascolto del proprio Distretto; 

- offrire uno spazio in cui i giovani possano riflettere 

ed avere risposte alle loro domande, nonché  

favorire l'utilizzo dei servizi nei casi di difficoltà e di  

disagio personale o di genere. 

Il progetto è indirizzato a tutte le classi prime. 
 

AVIS: DONARE A SE STESSI E AGLI ALTRI 

Il progetto mira ad aumentare la consapevolezza che        

la propria e l'altrui salute è un bene da tutelare.          

Tende ad aumentare e diffondere la cultura alla        

donazione del sangue, conoscerne gli aspetti medici,       

legali, etici.  

Il progetto è indirizzato agli alunni delle classi quinte. 

 

METTI IN CIRCOLO IL CAMBIAMENTO 

 

Il progetto si prefigge il raggiungimento dei seguenti        

obiettivi: comprendere la complessità del fenomeno      

del riscaldamento globale, del degrado ambientale,      

della perdita di biodiversità e della scarsità di acqua         

di buona qualità; maturare consapevolezza sulla      

disponibilità e sulla distribuzione delle risorse      

naturali; motivare a modificare il proprio stile di vita;         

generare percorsi di cittadinanza attiva per la       

transizione verso l'economia circolare a scuola e sul        

territorio; sperimentare e conoscere l'economia     



circolare; comunicare temi, esperienze e proposte      

alla cittadinanza attraverso l'ideazione di uno      

storyboard per un cortometraggio e la realizzazione       

di un evento di sensibilizzazione; richiedere      

collettivamente politiche incisive per la salvaguardia      

dell'ambiente.  

LO SPAZIO INTORNO A NOI 

La relazione reciproca e dialettica tra persone, oggetti        

e ambienti è al centro di questo percorso educativo,         

rivolto alla classe 5^A, per sviluppare consapevolezza       

e senso di responsabilità individuale e collettivo.  

 

OSSIMORICO: ASCOLTARE LE IMMAGINI 

È un percorso che si pone come obiettivo quello di          

avvicinare i giovani alla comprensione dei linguaggi in        

cui il visivo è protagonista rispetto alle parole. Per         

fare questo si utilizzano i silent book, libri di immagini          

che esaltano l'arte del guardare e quella dell'ascolto        

silenzioso, libri dentri i quali stanno annodate alle        

immagini parole come solidarietà, cooperazione,     

intercultura, sostenibilità, cura.  

THE RADIO IS ON 

Il progetto fa parte delle proposte contenute nei        

FORMAT PERCORSI STEAM II GRADO DI “Orientati al        

futuro” della regione Emilia Romagna. L'obiettivo      

principale è quello di avvicinare soprattutto le       

ragazze agli ambiti tecnico-scientifici e preparare      

l'accesso alle professionalità del futuro. Tramite la       

redazione di una web-Radio si perseguono i seguenti        

obiettivi: organizzare i contenuti e la promozione       

offline e online; sviluppare la creatività integrando       

musica, arte e storytelling; creare una redazione in        

cooperative learning; produrre e postprodurre dei      

podcast in “diretta simulata”; creare una scaletta e        

format radiofonici attraverso tools digitali.  

CAMPIONATI SPORTIVI STUDENTESCHI 

L'obiettivo è quello di organizzare gruppi sportivi per        

poter partecipare ai campionati sportivi studenteschi,      

sia nella fase di Istituto che, dove possibile, in quelle          



provinciali e regionali. L'obiettivo è quello di       

preparare adeguatamente gli alunni che     

parteciperanno, sia dal punto di vista motorio e        

sportivo, sia tecnico nelle varie discipline. Impostare       

strategie tattiche di azione e di gioco negli sport di          

squadra; incoraggiare gli alunni che non frequentano       

squadre o attività già autonomamente, ad una       

corretta pratica sportiva.  

 

T'A (THAT'S AMORE) 

Questo progetto si sviluppa in forma laboratoriale ed        

è articolato in tre appuntamenti di circa due ore, da          

svolgersi in orario curricolare durante le lezioni di        

Scienze Motorie. Viene tenuto da una esperta       

antropologa, la Dott.ssa Zollino Giulia ed è finalizzato        

al raggiungimento dei seguenti obiettivi: educare alla       

salute sessuale e affettiva e all'assunzione di corretti        

stili di vita, riconoscendo pregiudizi e diversità. 

PROGETTO ANDROLOGICO 

Il progetto è rivolto alle classi seconde dell'Istituto.        

La Dottoressa Raffuzzi presiede ad un incontro       

introduttivo di un'ora, dove affronta le tipiche       

problematiche relative all'apparato riproduttore    

maschile, alle patologie e ai risvolti sociali ad esse         

connesse. In una seconda fase i ragazzi, liberamente,        

prendono un appuntamento pomeridiano presso il      

Consultorio di Forlì per fare una visita andrologica. 

NUOTO PER LA SCUOLA 
 

Il progetto si propone di utilizzare l'impianto piscina        

di Forlimpopoli per praticare lezioni di nuoto o        

acquagym, migliorare l'acquaticità degli allievi o      

perfezionare gli stili del nuoto, sperimentare una       

modalità piacevole di vivere il proprio corpo       

nell'acqua per chi ancora non sa nuotare, ampliare le         

proposte didattiche e formative in ambito sportivo e        

motorio. L'attività si articolerà in quattro lezioni, a        

partire dal mese di novembre, durante l'orario       

curricolare di Scienze Motorie. 

 

 



 

 

UNA PISTA CHE UNISCE DUE SCUOLE CHE 

PEDALANO 

  

Il progetto si propone il raggiungimento dei seguenti        

obiettivi: incoraggiare gli allievi e le allieve all'uso        

della bicicletta come mezzo di spostamento e di        

incontro; utilizzare la bici come strumento di       

promozione della salute e sollecitazione motoria      

adatta a tutti; permettere l'incontro di due classi        

gemellate dei due istituti che si affacciano sulla via         

Emilia; incoraggiare la pratica motoria e sportiva       

attraverso proposte articolate e stimolanti. Il progetto       

si svolgerà in due mattinate del mese di maggio per          

la durata di circa 3 ore. La settimana precedente, la          

classe gemellata verrà accolta e accompagnata per       

una merenda buffet allestita presso la sede centrale        

“Artusi”.  

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
COMUNICAZIONE 

DIGITALE E CYBER 

BULLISMO 

LE CERTIFICAZIONI ECDL 

 

Il progetto, aperto ad alunni ed insegnanti, prevede il         

conseguimento della patente europea per il computer.       

E' suddiviso in sette moduli che saranno tutti da         

superare per ottenere la certificazione. 

Alla fine di tale progetto verrà rilasciato un attestato         

che certificherà il possesso di una competenza       

informatica di base. 

INCONTRIAMO LE ISTITUZIONI 

Progetto che prevede incontri di informazione e       

prevenzione sui fenomeni di cyber bullismo e su un         

uso consapevole dei social e della rete. Attraverso un         

incontro con gli Agenti della Polizia Anticrimine e della         

Polizia Postale si vogliono approfondire le tematiche       

relative all'uso delle nuove tecnologie digitali e delle        

normative in vigore sul cyber bullismo, per prevenire        

eventuali rischi e disagi dei nostri alunni; aumentare        

la consapevolezza e la responsabilità di un uso        

corretto del cellulare, delle immagini e dei social,        

facendo riflettere gli alunni sulla differenza fra la        

realtà e la realtà virtuale. 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
ACCRESCIMENTO Molti di tali progetti sono rivolti agli allievi diversamente         



 

DELL'AUTOSTIMA, 

ABBATTIMENTO 

DELLE BARRIERE 

SOCIALI, 

MIGLIORAMENTO 

DELLE RELAZIONI, 

CONOSCENZA DEL 

PROPRIO CORPO 

abili di tutte le classi del Liceo e coinvolgono docenti di           

sostegno dell'Istituto e collaboratori esterni (esperti delle       

tematiche trattate, medici, psicologi, educatori di      

Cooperative). 

Utilizzando una metodologia attiva, vengono proposti vari       

temi all'interno di percorsi educativi più generali finalizzati        

all'acquisizione delle stima di sé, allo sviluppo delle        

potenzialità individuali, all'abbattimento delle barriere     

sociali, al miglioramento delle relazioni con coetanei e        

persone  adulte. 

● - Acqua e Movimento 

● - Siamo a cavallo 

● - Pet Therapy 

● - Laboratorio CreAttivo 

● - Musicoterapia 

● - La sessualità per tutti 

 

 

OBIETTIVO ATTIVITA' E PROGETTI 

CONOSCENZA E 

VALORIZZAZIONE 

DELLE MOLTEPLICI 

ESPRESSIONI DELLA 

CULTURA E 

DELL'ARTE 

La programmazione disciplinare viene costantemente 

integrata da visite guidate a mostre e musei e dalla 

visione di spettacoli teatrali e cinematografici. 

 

INCONTRO CON L'AUTORE 

 

Questo progetto prevede la possibilità di invitare uno        

scrittore presso il nostro Istituto per incontrare le classi         

che scelgono di adottarne un romanzo come libro di         

lettura. Tali libri saranno valutati dal Gruppo Disciplinare        

di Lettere e di Scienze Umane affinché la valutazione sia          

la più indicata per la scuola e per gli studenti che la            

frequentano. Preparare l'incontro attraverso la lettura del       

libro prescelto, ovvero usare il testo come pretesto di         

lettura da parte degli insegnanti, e alla presenza dello         

scrittore stesso, permetterà agli studenti di confrontarsi       

apertamente con la scrittura, con le storie, con la Storia e           

soprattutto con lo scrittore in quanto persona viva e         

presente nell'incontro interpersonale.  

 

PLAUTO NELLE SCUOLE 

 

Il progetto, ideato dalla compagnia Teatro Europeo       

Plautino (compagnia ufficiale del “Plautus festival” di       

Sarsina), è rivolto alla classe terza e impegnerà gli         



  

studenti in tre momenti diversi: lettura e discussione in         

classe di una commedia plautina; partecipazione alla       

rappresentazione della commedia e al dibattito con regista        

e attori; stesura di una recensione dello spettacolo con la          

partecipazione al concorso “Miglior recensione ‘Plauto nelle       

scuole’”. L’attività si propone il raggiungimento dei       

seguenti obiettivi: approfondire la conoscenza del      

commediografo latino Plauto, uno degli autori che rientra        

nel programma disciplinare del terzo anno di corso,        

attraverso un’esperienza sensoriale; avvicinarsi al teatro      

comprendendo la trasformazione di un testo teatrale in        

rappresentazione scenica; facilitare la pratica della      

discussione; sviluppare e potenziare le competenze      

linguistiche nella scrittura.  

 
LABORATORIO​ C​RE​A​TTIVO 

 
Il laboratorio è rivolto alla classe 5^A ed è finalizzato alla           

produzione di libri manuali destinati ai ragazzi con        

disabilità gravi presenti nella classe per divenire poi fruibili         

a tutti nella biblioteca del Liceo. Si giocherà, quindi, con le           

attività manuali, ma anche con quelle della fantasia,        

sempre determinante in un libro che, se è vero che          

richiede forme precostituite, ha bisogno di elementi       

narrativi che lo rendano affascinante e che destino        

stupore. 



 

  

 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
POTENZIAMENTO DELLE 

COMPETENZE 

LOGICO-MATEMATICHE 

E SCIENTIFICHE 

 
OLIMPIADI DI MATEMATICA 

Gli studenti con spiccate attitudini partecipano ai       

“Giochi di Archimede”, prima fase delle Olimpiadi di        

Matematica, organizzata da Matematica italiana, in      

collaborazione con la Scuola Normale Superiore di       

Pisa. ​La prova d’Istituto è prevista nel mese di         

novembre nelle prime ore della mattinata. I ragazzi        

che otterranno il punteggio più alto saranno invitati a         

cimentarsi nella “Gara Provinciale di selezione” che si        

terrà in febbraio. I migliori della provincia       

parteciperanno alle Olimpiadi Nazionali della     

Matematica.  

L’evento costituisce un’occasione per far emergere e       

valorizzare le eccellenze esistenti nella scuola, in       

particolare se si considera che le discipline       

scientifiche hanno un valore strategico per la       

formazione culturale e professionale dei giovani. 

Attualmente, più di 1500 Istituti aderiscono ogni       

anno al Progetto Olimpiadi della Matematica, per un        

totale di circa 350000 ragazzi iscritti alla prima fase         

della gara. 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

PROFESSIONALI 

 
MANIFESTAZIONI 

 
Il Liceo collabora alle manifestazioni promosse dal       

Comune di Forlimpopoli, dalla Provincia di      

Forlì-Cesena, dal Centro Servizi Amministrativi di      

Forlì con attività che abbiano stretta attinenza al        

corso di studi. 

OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
VALORIZZAZIONE DEL 

MERITO 
 

CONCORSI 
 

Gli alunni più meritevoli partecipano ogni anno a        

Concorsi Letterari promossi dai vari Enti territoriali e        

dal MIUR. 



OBIETTIVO ATTIVITA’ E PROGETTI 
CONTRASTO DELLA 

DISPERSIONE 

SCOLASTICA, DELLO 

SVANTAGGIO 

SOCIO-CULTURALE, DI 

OGNI FORMA DI 

DISCRIMINAZIONE E 

DEL BULLISMO 

La metodologia didattica condivisa dai docenti      

prevede una costante attenzione ai diversi bisogni       

formativi e stili cognitivi degli studenti. Per realizzare        

interventi individualizzati si prevedono, quando     

possibile, lezioni in codocenza per fasce di livello,        

collaborazione costante con i docenti di sostegno alla        

classe. 

Si organizzano incontri di formazione ed informazione       

con esperti esterni. 

SPORTELLO DI ASCOLTO 

A) L'Istituto offre la possibilità di usufruire del        

Servizio dello “Sportello di Ascolto”. Si configura       

come uno spazio che accoglie e supporta gli studenti         

affinché affrontino con maggiore serenità il percorso       

scolastico nonché le problematiche tipiche     

dell'adolescenza. 

La definizione di “Sportello di Ascolto” rende implicita        

la connotazione del tipo di servizio offerto a scuola:         

un ascolto finalizzato alla relazione di aiuto, rispetto a         

situazioni di disagio scolastico e di disagio giovanile.        

Si sottolinea la valenza non terapeutica del Servizio e         

la distinzione tra processi di aiuto e processi di cura. 

Ciò che la scuola può offrire come sostegno e rinforzo          

ai ragazzi è, appunto, uno spazio di ascolto e di          

consulenza che favorisca lo star bene a scuola, la         

scolarizzazione e l'apprendimento. 

Vogliamo offrire all'adolescente la possibilità di      

percepirsi soggetto attivo nella costruzione di      

significati per progredire nella propria crescita,      

attraverso la sperimentazione di un'esperienza     

condivisa all'interno di una relazione collaborativa,      

ovvero integrare la propria esperienza emotiva ed       

entrare in contatto con i propri conflitti, aspettative,        

gioie e successi. 

Lo sportello è dunque finalizzato a raccogliere,       

analizzare, e, ove possibile, risolvere eventuali      

situazioni di malessere e di disagio che possano        

richiedere una rimotivazione allo studio e un'azione di        

supporto. Lo sportello si concretizzerà attraverso      

l'intervento di due insegnanti, dell'Istituto stesso, nel       

particolare Prof.ssa Petrini Maria Angela per      



l'Alberghiero e Prof.ssa Torrisi Francesca per il Liceo. 

B) L' Ausl di Forlì mette a disposizione dell'Istituto         

l'intervento di una specialista psicoterapeuta Dott.ssa      

Calceglia Katia, con l'obiettivo di offrire un supporto        

utile per raccogliere e ascoltare la persona, sostenere        

studenti, docenti e genitori nel fronteggiare situazioni       

di difficoltà emotiva o relazionale, per chiarire il        

significato dei propri dubbi o del proprio malessere.        

Si sottolinea la valenza non terapeutica del Servizio e         

la distinzione tra processi di aiuto e processi di cura.  

Il fine ultimo è la prevenzione del disagio e la          

promozione del benessere. 

I risultati conseguiti gli scorsi anni incoraggiano la        

scuola a portare avanti questo servizio del tutto        

gratuito che si è rivelato essere una valida        

opportunità per instaurare un clima di sempre       

maggior benessere con se stessi e con l’attività        

scolastica. 

METODO DI STUDIO CLASSI PRIME 

Il progetto è tenuto dalla Prof.ssa Panciatichi, a        

cadenza bisettimanale, per un totale di 6 ore per ogni          

classe, con tutte le classi prime in compresenza con         

l'insegnante in orario. Durante le lezioni gli alunni        

saranno coinvolti attivamente nella strutturazione del      

metodo a partire dai testi in dotazione con il         

coinvolgimento partecipato anche degli insegnanti. E'      

previsto un primo incontro di conoscenza per       

sensibilizzare gli alunni all'inclusione e alla diversità.       

L'obiettivo è quello di far acquisire un metodo di         

studio (PQ4R) basato sulla creazione e sull'utilizzo       

delle mappe mentali, concettuali e a sintassi,       

personalizzando il percorso per gli studenti con       

diagnosi DSA o individuati come BES. 

ATTIVITÀ DI SUPPORTO DIDATTICO IN LINGUA 

LATINA 

 

Il progetto si prefigge lo scopo di potenziare le         

conoscenze, le competenze e le abilità nella lingua        

latina, soprattutto per gli alunni di prima. Il percorso         

avrà inizio nel mese di ottobre e si concluderà nel          

mese di aprile. Prevede la compresenza in classe        

della prof.ssa Cacciaguerra o l'uscita dall'aula, a       



 
 
 
 

 

discrezione dell’insegnante curricolare, di un gruppo      

di studenti (max 5), che verranno seguiti in modo         

mirato nei locali della scuola disponibili al momento. I         

giorni in cui si svolgerà l'attività saranno concordati di         

volta in volta con la prof.ssa Cacciaguerra.  

ORE PROFICUE 

L'obiettivo di tale progetto è quello di rendere        

proficue le ore di sostituzione affidate ai non docenti         

della classe, cercando di favorire l'apprendimento      

degli alunni attraverso opportune strategie di      

motivazione e di partecipazione. Ci si avvarrà della        

lettura di libri o di articoli di giornale. Il materiale          

predisposto verrà messo a disposizione dei docenti       

impegnati nelle sostituzioni. 

 



INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 
La scuola è luogo di formazione, educazione, acquisizione delle conoscenze e           

sviluppo della coscienza critica. Essa è fondata sul dialogo, sulla democrazia e sul             

rispetto. E’ scuola di libertà, perché poggia sulla libertà di espressione, pensiero,            

coscienza e religione. 
 
È in questa visione della scuola che si inserisce l’Insegnamento della Religione            

Cattolica. Esso è assicurato dallo Stato a tutti gli studenti perché si riconosce il              

valore essenziale della conoscenza del fatto religioso, in modo che i giovani            

possano comprendere la cultura e la storia del Paese e del mondo in cui vivono. 
 
L’ora di religione non chiede motivazioni religiose a chi intende avvalersene, e            

non offre contenuti o metodi catechistici, ma si pone come un’opportunità di            

lettura, comprensione e giudizio sulla realtà attraverso la conoscenza della storia           

e dei principi della religione e del cattolicesimo in particolare. E’ un’ora costruita             

sul dialogo, attenta all’esperienza di vita degli studenti, preoccupata di favorire la            

creazione di un clima di accettazione e solidarietà tra gli studenti di ogni classe,              

soprattutto laddove esistono realtà diverse per cultura, etnia e religione. E’ un’ora            

offerta a tutti gli studenti, per essere un’occasione di vera crescita, occorre il loro              

contributo: la loro curiosità e la disponibilità a mettersi in relazione con gli altri. 

 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

 

Il progetto prevede per tutte le classi la realizzazione di un percorso che,             

attraverso l’analisi di parole chiave quali DIGNITA’, REGOLE, DIRITTI, DOVERI,          

porti alla conoscenza dei Principi fondamentali della Costituzione Italiana, di          

alcuni degli articoli significativi della Parte Prima (Diritti e Doveri dei Cittadini),            

così come della Parte Seconda, concernente gli organi dello Stato e le loro             

funzioni. Si lavorerà nell’ottica di creare un buon clima relazionale in classe per             

costruire un percorso che porti a vivere e sperimentare il concetto di cittadinanza             

e di appartenenza ad una comunità, quella culturale-scolastica e quella politica, di            

cui si ri-conoscono i principi fondanti, in modo da viverli e rispettarli in forma              

sempre più consapevole.  

 

INSEGNAMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

La legge 20 agosto 2019, n. 92 stabilisce l'introduzione dell'insegnamento          

scolastico dell'Educazione civica, ponendone a fondamento la conoscenza della         

Costituzione e richiamandone il principio di trasversalità in ragione della pluralità           

degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una            

singola disciplina.  

Le istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli          

d'istituto e l'attività di programmazione nel primo e nel secondo ciclo di            

istruzione.  

Come previsto dal testo di legge, l'orario dedicato a questo insegnamento sarà            



non inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso e sarà svolto nel monte ore                

complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di         

autonomia eventualmente utilizzata. In ogni Consiglio di classe vengono         

individuati obiettivi e competenze di Educazione civica che saranno raggiunti          

affrontando percorsi multidisciplinari con il contributo dei docenti delle singole          

discipline di volta in volta coinvolte. L’obiettivo finale sarà quello di fornire agli             

alunni le competenze necessarie per l’esercizio consapevole dei diritti di          

cittadinanza, con particolare attenzione agli ambiti indicati dalla normativa         

(Costituzione, sviluppo sostenibile e cittadinanza digitale).  

Come disposto dalla legge, l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sarà         

oggetto di valutazioni periodiche e finali. I criteri di valutazione, deliberati dal            

Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF, sono stati              

integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell'insegnamento di          

Educazione civica. In particolare, in sede di scrutinio il docente coordinatore           

dell'insegnamento formula la proposta di valutazione da inserire nel documento di           

valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente e risultante da una media            

ponderata dei voti delle verifiche relative alle competenze di Educazione civica           

nelle singole discipline coinvolte. 

Il voto di Educazione civica concorre all'ammissione alla classe successiva e/o           

all'Esame di Stato e, per le classi terze, quarte e quinte all'attribuzione del credito              

scolastico. 

ORIENTAMENTO 
 
L'orientamento è una attività finalizzata a rendere lo studente responsabile e           

attivamente partecipe della propria scelta riguardo all'indirizzo di studi. 
 
Così, come definito dalla legge 53/2003, l'orientamento tende a prevenire i           

fenomeni di dispersione scolastica, e nel contempo favorisce la realizzazione del           

diritto – dovere di istruzione e formazione per ciascuno. 
 
Consapevole dell'importanza di questa attività, l'Istituto ha fatto dell'orientamento         

in entrata e in uscita uno degli elementi portanti fra i servizi che la scuola offre                

agli studenti, al fine di rendere sempre più concreto il loro successo personale e              

professionale.  

 
Finalità dell'orientamento in entrata  

 
- Potenziare la conoscenza degli studenti circa l'offerta formativa della scuola, 

  anche in relazione ai settori del lavoro e delle professioni. 
 
- Individuare interessi ed attitudini specifiche che consentano ai ragazzi scelte 

  consapevoli nell'ambito dell'istruzione superiore. 
 
- Contrastare la dispersione scolastica e l'emarginazione giovanile. 
 

 



Attività 

Open day 
Vengono proposti tre pomeriggi di apertura (4 dicembre 2020 e 17 dicembre            

2020 dalle ore 18.00 alle ore 20.00; 16 gennaio 2021 dalle ore dalle ore 15.00               

alle ore 18.00), durante i quali l'Istituto accoglie studenti e genitori con ingressi             

contingentati. I docenti e gli alunni presentano l'Istituto, i percorsi di studio, i             

progetti e tutte le attività che saranno svolte durante l'anno scolastico. 

 
Lezioni simulate 

Si organizzano su prenotazione lezioni simulate di Scienze Umane, Lingua e           

Cultura Latina, Storia dell’Arte e Scienze Motorie della durata complessiva di 2 ore             

(22 gennaio 2020 dalle ore 15.00 alle ore 17.00): le lezioni saranno a numero              

chiuso e tenute da alcuni studenti dell’Istituto preparati dai docenti di riferimento.  
 
Partecipazione al Salone dell’Orientamento - Futuro @l Lavoro 

I docenti referenti dell’orientamento in entrata con la collaborazione di alcuni           

studenti parteciperanno, in modalità streaming attraverso la piattaforma Web del          

progetto “Orientati al futuro”, all’evento “Futuro @l Lavoro - Salone          

dell’Orientamento” per il settore Umanesimo 2.0, con un video registrato di           

presentazione dell’Istituto rivolto agli studenti delle scuole superiori di primo          

grado (28 novembre 2020 a partire dalle ore 9,45). 
Il progetto, promosso dall'Ufficio scolastico Regionale per l’Emilia Romagna Ufficio          

VII - Ambito Territoriale di Forlì-Cesena e Rimini sede di Forlì, si articola in più               

eventi settoriali suddivisi in sei giornate: tre giornate (26-28 novembre 2020)           

saranno dedicate principalmente agli studenti delle scuole superiori di primo          

grado, tre giornate (30 novembre, 1 e 2 dicembre 2020) agli studenti delle scuole              

superiori di secondo grado. Ogni evento settoriale delle prime tre giornate           

prevede la partecipazione dei relatori delle Scuole Superiori di secondo grado,           

degli Enti di Formazione che hanno proposte formative inerenti il settore e di             

testimonial aziendali.  

 

Finalità dell’orientamento in uscita 

 

- Offrire agli studenti una più ampia prospettiva di scelta nel passaggio dalla 

  dimensione scolastica a quella lavorativa 
 
- Presentare le diverse opzioni di formazione post diploma per indirizzare le 

  competenze e abilità acquisite dagli studenti verso un percorso formativo 

  o professionale mirato alle loro vocazioni. 

 

Attività 

 
● diffusione delle iniziative promosse da Enti e Università per la          

conoscenza dei percorsi formativi; 

● partecipazione della classe o di gruppi di alunni agli Open day delle            

Università, anche in modalità da remoto; 



● partecipazione degli studenti agli Open day, giornate per l'orientamento         

in entrata. I docenti, assieme ad alcuni alunni presentano i percorsi di            

studio e i progetti dell'Istituto, facendo visitare locali e laboratori; 

● incontri con studenti già diplomati o docenti universitari; 

● incontri in collaborazione con Centri di orientamento per conoscere i          

diversi percorsi universitari; 

● Incontri con i rappresentanti delle Associazioni di settore. 

● partecipazione all’evento “Futuro @l Lavoro - Salone dell’Orientamento”.        

Il progetto, promosso dall'Ufficio scolastico Regionale per l’Emilia        

Romagna Ufficio VII - Ambito Territoriale di Forlì-Cesena e Rimini sede di            

Forlì, si articola in più eventi settoriali suddivisi in sei giornate: tre            

giornate (26-28 novembre 2020) saranno dedicate principalmente agli        

studenti delle scuole superiori di primo grado, tre giornate (30          

novembre, 1 e 2 dicembre 2020) agli studenti delle scuole superiori di            

secondo grado. Nelle tre giornate conclusive gli studenti delle scuole          

superiori di secondo grado avranno l’opportunità di seguire interventi dei          

rappresentanti delle istituzioni, della Camera di Commercio sui settori         

qualificanti il mondo del lavoro e delle nuove professioni, di alcune           

aziende del territorio, di esperti in tema di orientamento post-scuola          

superiore e mondo del lavoro e dei rappresentanti di “Alma Orienta”           

dell’Università di Bologna; l’Università degli Studi “Alma mater        

Studiorum” di Bologna metterà a disposizione uno spazio virtuale,         

denominato “Piccole di orientamento”, dove gli studenti potranno        

rivolgere domande più specifiche sui singoli corsi di studio. 

  
 

Accordo di rete PROGETTO PRATICAMENTE 

 

L'Istituto ha aderito al progetto interazione tra Ufficio Scolastico Territoriale,          

Istituti Comprensivi, Scuole Secondarie di I e di II grado e CNOS – Fap “Don               

Bosco” di Forlì, con il patrocinio del Comune di Forlì. Il corso “Pratica – Mente”               

nasce nel 2011 come progetto di antidispersione per alunni che rientrano nella            

fascia di età che ve dai 14 ai 16 anni. 

Gli obiettivi fondamentali del corso sono: 

● Antidispersione: evita l'abbandono scolastico raggiunta la licenza media 

● Orientamento: in uscita dalla scuola media e per il biennio della scuola            

superiore 

● Potenziamento competenze trasversali e professionali: per la transizione al         

mondo del lavoro 

● Diretta influenza in termini di agio sociale. 

 

 

 



L’INCLUSIONE 

INTEGRAZIONE E SOSTEGNO 

Particolare attenzione si pone nell’inclusione e integrazione degli alunni         

diversamente abili provvisti di certificazione L. 104/92 rilasciata dall’ASL di          

competenza e validata dalla Commissione Medica ASL-INPS. Per il         

raggiungimento di questo obiettivo sono attivi: 

- il ​Gruppo di lavoro per l’Inclusione (GLI​) il quale effettua una valutazione             

dell’inclusività dell’Istituto, redige il Piano Annuale per l’Inclusione (P.A.I.)         

prendendo in esame la situazione degli alunni certificati L. 104/92, L. 170/2010 e             

coloro segnalati come alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) dal Consiglio di            

Classe. e si confronta rispetto a criticità emerse ed interventi da proporre. Il             

gruppo di lavoro si confronta rispetto alle criticità emerse nei Consigli di Classe,             

individua strategie e strumenti da proporre. Il GLI è presieduto dal Dirigente            

Scolastico, un referente dell’ASL e i docenti. 

- Il ​Gruppo di Lavoro Operativo ​di classe (GLO) ha il compito di definire il               

P.E.I. (Progetto Educativo Individualizzato) a favore di ciascun alunno in          

situazione di handicap. 

Funzione strumentale alunni diversamente abili: prof. Daniele Angelini e         

prof.ssa Magda Dugheria. 

MISURE ORIENTATIVE E FORMATIVE A SOSTEGNO DELLA TRANSIZIONE 

SCUOLA-LAVORO DEI GIOVANI 

Il progetto, organizzato dall’Ente di formazione Techne di Forlì, prevede la           

definizione di un percorso personalizzato di orientamento strutturato in attività          

individualizzate per alunni certificati L. 104/92. Al ​fine di realizzare il percorso            

formativo, l’operazione prevede una serie di interventi, quali colloqui, lezioni e           

stage, ​ognuno avente un carico orario specifico. 

Di massima sono previste 110 ore annuali, di cui dalle 10 ore di             

orientamento individualizzato attraverso colloqui con l’alunna/o, la famiglia,        

gli operatori scolastici. Per le restanti 100 ore, sulla base del percorso            

intrapreso sono suddivise: 

- 20 ore di lezione presso le aule di Techne e 80 ore di stage in                

aziende/strutture del territorio individuate sulla base della       

personalizzazione del percorso. 



- 40 ore di lezione presso le aule di Techne e 60 ore di stage presso                

cooperative sociali del territorio. 

Il progetto si propone di: 

● attivare percorsi individualizzati di orientamento; 

● consolidare le autonomie personali e le abilità lavorative; 

● realizzare uno ​stage​ in situazione con la nomina di un tutor aziendale. 

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S.) 

L’Ordinanza Ministeriale del 27 dicembre 2012, firmata dall’allora Ministro         

Francesco Profumo, delinea le strategie inclusive per realizzare appieno il diritto           

all’apprendimento di tutti gli alunni in difficoltà. La direttiva ridefinisce il           

tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della        

disabilità, estendendo il campo di azione di tutta la comunità educante. Viene            

pertanto definito un ampio campo di intervento e di responsabilità che include            

tutti gli alunni con bisogni educativi speciali (alunni BES) ovvero gli alunni che             

evidenziano svantaggio sociale o culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o          

disturbi evolutivi specifici nonché difficoltà derivanti dalla non conoscenza della          

cultura e della lingua italiana perché stranieri. In pratica tutti gli alunni per i quali               

il consiglio di classe avrà evidenziato difficoltà riconducibili a queste tre grandi            

sotto-categorie (disabilità, disturbi evolutivi specifici e svantaggio       

socioeconomico, linguistico, culturale) avranno diritto alla personalizzazione del        

loro piano di studio (PDP - Piano Didattico Personalizzato). Quest’ultimo ha lo            

scopo di definire, monitorare e documentare - secondo un’elaborazione collegiale,          

corresponsabile e partecipata - le strategie di intervento più idonee e i criteri di              

valutazione del processo di apprendimento. 

ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

(D.S.A.) 

Da diversi anni la nostra scuola si occupa dei ragazzi con disturbo specifico di              

apprendimento (DSA) per favorire il loro successo scolastico nel pieno rispetto           

dei loro diritti. 

Nel nostro istituto è presente un referente DSA, prof.ssa Panciatichi Francesca,           

che, nel pieno rispetto della ​Legge 170/2010 e delle “​Linee guida per il diritto allo               

studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento​”,           

coordina e collabora con i docenti tutor DSA per: 

● la mappatura delle presenze di allievi con DSA; 



● la presentazione dell’alunno al primo Consiglio di classe per illustrarne le           

caratteristiche di apprendimento e programmare una serie di interventi che          

verranno monitorati in corso d’anno; 

● la predisposizione del PDP (Piano Didattico Personalizzato). 

Inoltre, cura attività di supporto per docenti, genitori ed alunni in merito a             

formazione, informazione ed aggiornamento della normativa. 

ALUNNI STRANIERI 

Nel progetto Integrazione Alunni Stranieri per l’anno scolastico 2020/2021 sono          

previsti una serie di azioni e di interventi rivolti agli alunni non italofoni. 

ACCOGLIENZA 

- mappatura degli alunni stranieri delle classi prime 

- somministrazione di una prova per la valutazione della competenza          

Italiano L2 al fine di individuare i livelli posseduti ​gli alunni neo-iscritti            

individuati come N.A.I. (neo arrivati in Italia). 

CORSI ITALIANO L2 

I consigli di classe del biennio segnalano gli/le alunni/e per: 

1° periodo valutativo 

- corso di Alfabetizzazione Italiano L2 (livello A1 e livello A2) 

- richiesta del mediatore linguistico-culturale (per colloqui con la famiglia) 

2° periodo valutativo 

- corso di Italiano L2 come lingua dello studio 

- richiesta del mediatore linguistico-culturale (per colloqui con la famiglia) 

- affiancamento con tirocinante dell’università 

OBIETTIVI DEL CORSO: 

● Alfabetizzazione degli alunni neo-arrivati in Italia e con gravi difficoltà di           

espressione e di comprensione della lingua italiana;  

● Potenziamento ​del livello di competenza comunicativa per gli allievi che,          

residenti in Italia da più tempo, interagiscono in modo sufficientemente          



adeguato in situazioni informali, ma necessitano di acquisire una maggiore          

padronanza linguistica, nonché un maggior controllo della lingua, in contesti          

prevalentemente formali.  

Sia nel caso di alfabetizzazione che in quello di potenziamento, l’attenzione           

è posta sulla lingua d’uso nei vari contesti comunicativi. 

ALUNNI STRANIERI CON PDP BES 

Per gli alunni neo-arrivati in Italia, con competenze linguistiche di livello zero, il             

Consiglio di classe andrà a predisporre un Piano Didattico Personalizzato BES che            

sarà di natura transitoria e temporanea al fine di facilitare l’inserimento con            

misure di accompagnamento e di supporto nella quotidianità scolastica. 

Inoltre, per tutti gli alunni stranieri, in assenza di PdP BES, il DPR 394/99 art. 45                

comma 4 fa esplicitamente riferimento alla possibilità di individualizzazione dei          

percorsi, adottando le strategie ritenute idonee per sostenere gli apprendimenti e           

valutarli. 

L’Istituto scolastico collabora con il C.P.I.A. di Forlì-Cesena e con altre cooperative            

E associazioni del territorio locale per l’organizzazione dei corsi di alfabetizzazione           

Italiano L2. Presso il C.P.I.A. gli alunni non in possesso del diploma della scuola              

media di I° grado, possono sostenere gli esami per il rilascio del titolo. 

Referenti progetto Accoglienza Alunni Stranieri: prof.ssa Martina Picone, prof.ssa         

Magda Dugheria 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 

Il progetto si propone come obiettivo quello di garantire il diritto di istruzione ed              

educazione agli alunni che si trovano nell’impossibilità di essere presenti a scuola            

per gravi motivi di salute. La scuola, inoltre, si impegna a supportare non solo a               

livello didattico, ma anche e soprattutto a livello morale gli alunni, così da             

mantenere vivo in loro lo stimolo all’apprendimento e l’interesse alla vita. Il            

progetto verrà attivato previa delibera del Consiglio di Classe. 

AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO 

La scuola ha implementato le proprie dotazioni tecnologiche. 

in particolare, sono stati acquistati i seguenti dispositivi: 

❏ 95 PC portatili collocati nelle aule e destinati a comodato d’uso 

❏ 55 tablet e 2 Apple TV 

❏ 8 LIM all’IPSSEOA e 4 LIM al Liceo 

E’ stata, inoltre, potenziata la rete Wi-Fi. 



LA SCUOLA E IL TERRITORIO 
 

La scuola intesse con il territorio una fitta rete di collaborazioni: 
 

 
 
 

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO 
 
Il Collegio docenti del 27 ottobre del 2015 ha deliberato la costituzione del             

Comitato tecnico-scientifico, composto da docenti e da esperti del mondo del           

lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica. 
  
Si tratta di un organismo propositivo e di consulenza che esprime pareri            

obbligatori ma non vincolanti in ordine all’attività di programmazione e          

innovazione didattica, in un'ottica di sinergia con il mondo produttivo locale.           

Fanno parte del CTS il Dirigente Scolastico, 2 docenti, 1 rappresentante della            

Camera di Commercio di Forlì-Cesena,1 rappresentante di Fipe Confcommercio         

Cesena, 1 rappresentante dell'associazione “Chef to chef Emilia Romagna cuochi”,          

1 rappresentante di Casa Artusi di Forlimpopoli, 1 rappresentante di A.D.A.C.           

Associazione Albergatori di Cesenatico, 1 rappresentante di A.P.T.        

Emilia-Romagna, 1 rappresentante di A.I.S. (Associazione Italiana Sommelier)        

Romagna. 

La scuola si avvale di risorse istituzionali, pubbliche e private, come           

l’amministrazione comunale, l’amministrazione provinciale, l’A.U.S.L.(Dip. Sanità      

pubblica, Educazione alla salute, Neuropsichiatria infanzia e adolescenza), le         



associazioni di volontariato (Techné, Lamberto Valli, C.R.I., A.V.I.S.) e le forze           

dell’ordine; collabora inoltre con le agenzie formative del territorio (Ufficio          

Scolastico Regionale, Centro Territoriale Permanente). 

 

 ​I PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L’ORIENTAMENTO 

 

L'alternanza nasce con lo scopo di ampliare e/o completare le competenze degli            

alunni, per interpretare le richieste del mondo del lavoro sempre più mutevole e             

variegato. 

 

I PCTO permettono agli alunni di svolgere una parte del loro percorso formativo             

presso delle strutture esterne alla scuola; possono essere svolti anche in modalità            

di attività formativa simulata all'interno dell' Istituto. I percorsi sono modalità che            

si affiancano alle attività curricolari con le quali condividere gli obiettivi formativi            

previsti. 

 

Gli alunni del Liceo nell'arco del terzo, quarto e quinto anno dovranno svolgere             

obbligatoriamente almeno 90 ore di attività nei PCTO che possono prevedere           

esperienze di diverso tipo: 

● attività in strutture afferenti al percorso di studi; 

● iniziative in Istituto o all'esterno presso enti, associazioni, aziende, fiere,          

ecc..; 

● corsi di formazione e/o interventi di esperti esterni dell'ambito         

professionale; 

● laboratorio teatrale con esperto esterno; 

● viaggi di istruzione e uscite didattiche; 

● attività di tutoraggio da parte degli allievi in occasione dell'orientamento in           

entrata.  
 
Modalità di svolgimento dei PCTO 

 

Nell'ambito del Consiglio di classe si individua un tutor scolastico.  

Il docente tutor della classe individua e contatta le strutture per richiedere la             

disponibilità ad accogliere gli studenti per i PCTO e provvede alla loro            

collocazione. 

Gli alunni non devono prendere iniziative personali per l'effettuazione dei PCTO,           

ma devono confrontarsi con i docenti referenti. 

Gli studenti delle classi quarte possono esprimere una preferenza in merito alla            

struttura per il periodo estivo compilando l'apposita scheda entro il termine           

fissato per la presentazione.  

Il docente referente provvederà autonomamente alla collocazione presso le         

strutture disponibili. 

L'alunno sarà informato in merito ai turni di servizio, agli obiettivi del percorso             

formativo, alle funzioni del tutor aziendale e del tutor scolastico, al regolamento            

da seguire durante tutto il periodo dell'alternanza. 



L'alunno e i genitori dovranno leggere attentamente e firmare il patto formativo e             

faranno riferimento esclusivamente al docente tutor per qualsiasi questione. In          

nessun caso possono provvedere autonomamente alla risoluzione di        

problematiche che si verifichino nel corso dell'esperienza senza coinvolgere         

tempestivamente il docente referente. L'alunno almeno una settimana prima         

dell'inizio dell'esperienza dovrà recarsi nella struttura ospitante per presentarsi al          

tutor aziendale. 

 

UFFICIO STAMPA DELL'IIS ARTUSI E COMPITI DI 

COMUNICAZIONE ASSIMILABILI 
 
Obiettivo dell'Ufficio Stampa è fornire un importante strumento al servizio          

dell'intera comunità scolastica per divulgare e promuovere, attraverso i media,          

l'attività, l'identità distintiva e costitutiva dell'Istituto, cosicché i principali mezzi di           

comunicazione operanti sul territorio possano darne visibilità, destando interesse         

ed attenzione e rafforzando al contempo la consapevolezza e il senso di            

appartenenza dei primi attori della comunità scolastica (docenti e studenti).          

L'attività dell'ufficio stampa, curata e coordinata dalla Prof.ssa Neri Benedetta,          

iscritta all'ordine dei Giornalisti, parte dalla mappatura di tutti i mezzi di            

informazione potenzialmente interessati al nostro messaggio per poi definire, in          

collaborazione con la Dirigenza e l'Ufficio Eventi/Manifestazioni/Concorsi, il        

progetto di comunicazione che si intende perseguire, aggiornandolo        

periodicamente a seconda degli obiettivi raggiunti, in linea con un piano di lavoro             

organico. Il passo successivo è quello di instaurare rapporti con le testate            

giornalistiche locali (cartacee e online), di presentare e definire i contenuti idonei            

ed attrattivi per gli interlocutori mediali, selezionandoli tra gli eventi,          

manifestazioni e concorsi che vedranno coinvolto l'IIS Artusi durante l'intero anno           

scolastico 2020/2021, nella consapevolezza che un comunicato stampa seguito da          

articoli su giornali, riviste e tv ha un costo minore, nonché un'autorevolezza e un              

appeal di persuasione maggiori. Inoltre, a seguito dell'evoluzione delle strategie di           

comunicazione, massima attenzione è riservata non solo alla carta stampata, ai           

giornali, alle tv locali, ma anche ai Social Networks, alle testate locali e al sito               

web della scuola. Quindi, una volta definita la strategia comunicativa, l'attività           

dell'ufficio stampa si concentra sulla redazione degli articoli e dei comunicati, sulla            

selezione delle immagini a corredo del testo, sull'invio e la trasmissione degli            

stessi a tutti i mezzi di informazione del territorio, sui diretti contatti con le              

redazioni per rinforzare il nostro messaggio ai fini di ottenere la massima visibilità             

e un proficuo radicamento sul territorio, sui compiti di comunicazione correlabili           

all'ufficio stampa per condividere con la collettività l'opera formativa e          

professionalizzante dell'Istituto. 
 
 

 

 

 



USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI DI 

ISTRUZIONE 
  
I docenti riconoscono che le uscite didattiche, le visite guidate e i viaggi             

d’istruzione sono importanti occasioni sia per la conoscenza reciproca e la           

socializzazione tra gli alunni, sia per approfondire, comprendere e         

contestualizzare fatti di cultura, d’arte e d’ambiente. Le visite e i viaggi            

d’istruzione vengono definiti nei Consigli di Classe e le mete sono scelte in             

relazione ai piani didattici delle diverse discipline e si svolgono secondo i criteri             

stabiliti nel Regolamento di Istituto. 

N.B. Nel corrente anno scolastico potrebbero essere sospesi i viaggi di           

istruzione, le uscite didattiche e le visite guidate a causa dell’emergenza           

epidemiologica. 

 
 

 



PROGETTI: anno scolastico 2020/2021 

 

Per potenziare le competenze professionali sono proposti numerosi progetti in          

sinergia con il territorio: 

 

N.B. Alcuni progetti potrebbero non essere realizzati o essere posticipati          

a causa dell’emergenza epidemiologica. 

 

ACQUA E  

MOVIMENTO 

Il progetto è rivolto ad alunni con disabilità. Il lavoro è volto a             

migliorare le capacità natatorie, attuare un processo di        

conoscenza e superamento di paure e limiti, a conoscere il          

proprio corpo ed accrescere l​’​autostima. Nel progetto sono        

coinvolti i docenti di sostegno con i ragazzi che aderiscono          

all'attività e la figura del bagnino che sarà responsabile in          

vasca nella struttura. Le attività si svolgono presso la piscina          

comunale di Forlimpopoli. 

Verrà svolto dalla fine di ottobre 2019 a fine maggio 2020. Le            

lezioni prevedono un'ora in acqua tutti i giovedì durante il          

periodo scolastico. 

SIAMO A CAVALLO Il progetto è rivolto ad alunni con disabilità. 

Il lavoro è finalizzato al miglioramento della concentrazione, a         

vincere le paure, all’accrescimento dell’autostima, ad      

abbattere barriere sociali. I docenti accompagnatori      

varieranno a seconda dei ragazzi coinvolti. Le attività si         

svolgono presso il maneggio dell’associazione Raggio di Sole        

di Forlì con il coinvolgimento del responsabile del maneggio         

Sig.ra Ricci Erica. L’intero progetto è finanziato dalla Croce         

Rossa Italiana, che effettua, anche il trasporto       

scuola-maneggio e ritorno. L'attività partirà con 4-5 lezioni        

dal mese di novembre e dopo la pausa invernale riprenderà a           

fine febbraio inizio marzo quando il tempo lo concederà. 

PET-THERAPY Il progetto è rivolto ad alunni con disabilità. L'attività si          

svolgerà per 20 ore di lezione. 

Il lavoro è finalizzato al miglioramento del lavoro        

interpersonale, al rinforzo dell’autostima, al miglioramento      

delle autonomie, ad imparare a prendersi cura di qualcun         

altro. Nel progetto sono coinvolti tutti i docenti di sostegno a           

turni e tutti i ragazzi H che vogliono partecipare. Inoltre          

saranno coinvolti volta per volta a piccoli gruppi di compagni          

di classe dei vari ragazzi che frequentano il progetto. Inoltre          

verrà svolto un intervento con le classi dove verrà spiegata e           

fatta conoscere la disciplina con domande e prove pratiche in          

modo da favorire anche un lavoro inclusivo che non si          

distacca dai progetti della classe. Dirigerà le lezioni il Sig.          



Cavina Stefano istruttore cinofilo con la sua assistente. Si         

utilizzerà la palestra quando il tempo non permette di stare          

fuori. Le ultime lezioni si svolgeranno al centro cinofilo del          

Ronco Dog Galaxy dove i ragazzi verranno trasportati con un          

mezzo del comune. L'attività partirà con le lezioni dal mese di           

novembre. 

ACCOGLIENZA 

ALUNNI STRANIERI 

Il progetto consiste in un sistema di azioni, interventi e          

attività rivolti agli alunni di madrelingua non italiana al fine di           

favorirne l’integrazione nella comunità educante, avvalendosi      

di prassi e risorse per il contrasto alla dispersione scolastica.          

In particolare si persegue il raggiungimento dei seguenti        

obiettivi: individuare il potenziale livello iniziale della       

competenza linguistica Italiano L2 su richiesta del CdC        

(somministrazione di prove/test); supportare i CdC nella       

stesura e realizzazione del Piano Didattico Personalizzato BES        

Stranieri; comunicare ai CdC i corsi esterni di Alfabetizzazione         

Italiano L2 (lingua della comunicazione); attivare corsi interni        

di italiano L2 (lingua dello studio); raccogliere esigenze        

specifiche del CdC (es. mediatore culturale, riorientamento       

verso la formazione professionale, affiancamento con      

tirocinante università); gestire i rapporti con il CPIA per gli          

alunni che devono conseguire la licenza media; gestire i         

contatti con Associazioni e/o Cooperative del territorio che        

promuovono attività per alunni migranti (durante l’anno       

scolastico e/o nei mesi estivi). Il progetto si sviluppa da          

Settembre 2020 a Giugno 2021.  

MISURE 

ORIENTATIVE E  

FORMATIVE A  

SOSTEGNO DELLA  

TRANSIZIONE 

SCUOLA-LAVORO 

DEI GIOVANI  

(TECHNE) 

Il progetto è parte integrante del Piano di Intervento         

Territoriale - Azione 1 - Fondo Regionale Disabili, autorizzato         

con apposita delibera regionale ed è stato presentato alla         

Regione dall’Ente di Formazione Techne di Forlì che risulta         

soggetto attuatore dell’intervento. L’Istituto scolastico è      

soggetto promotore del progetto, a partire dalla segnalazione        

degli alunni (alunni certificati L. 104/92) quali potenziali        

partecipanti. Si mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi:        

permettere l’acquisizione e/o rafforzamento di competenze      

trasversali e specifiche necessarie a favorire il futuro        

inserimento nel contesto lavorativo, grazie ad azioni di        

accoglienza, di orientamento personalizzato e di gruppo, di        

formazione in aula e on the job, che tengano conto delle           

caratteristiche e attitudini di ogni singolo studente       

beneficiario; sviluppare il percorso educativo-formativo dello      

studente secondo una logica di fruizione di opportunità e di          

servizi che, progressivamente, concorrano allo sviluppo      

dell’autonomia e delle capacità del soggetto; raggiungere       

livelli ottimali di monitoraggio e misurazione dei risultati        



raggiunti, potendo identificare ed interpretare     

tempestivamente i fattori di criticità nonché le soluzioni più         

adeguate al loro superamento; rafforzare l’integrazione fra       

attività orientative, formative, misure di accompagnamento,      

azioni di politica attiva per il lavoro.  

il progetto ha inizio a Ottobre/Novembre 2020 e termina ad          

Agosto 2021.  

MUSICOTERAPIA Il progetto è rivolto a più forze interne alla scuola (studenti,           

studenti con disabilità, insegnanti). Ha una doppia valenza:        

da un lato offre uno spazio di esperienza e conoscenza          

attraverso la musica per valorizzare le potenzialità dei ragazzi         

in maggiore difficoltà, creando un contesto per l'inclusione e         

la relazione, dall'altro offre occasione viva di formazione verso         

l'ascolto, la relazione di aiuto, la capacità di mettersi in gioco. 

C​OMUNIC​A​RTE: 

COSTRUIAMO LIBRI  

C​RE​A​TTIVI 

Il laboratorio è rivolto alla classe 5^A Liceo ed è finalizzato           

alla produzione di libri manuali destinati ai ragazzi con         

disabilità gravi presenti nella classe per divenire poi fruibili a          

tutti nella biblioteca del Liceo. Si giocherà, quindi, con le          

attività manuali, ma anche con quelle della fantasia, sempre         

determinante in un libro che, se è vero che richiede forme           

precostituite, ha bisogno di elementi narrativi che lo rendano         

affascinante e che destino stupore. 

NON BERTI LA   

SICUREZZA 

Il progetto, varato dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del          

Soccorso Pubblico e della Difesa Civile e indirizzato        

preferibilmente alle classi del secondo biennio e del quinto         

anno, è finalizzato alla sensibilizzazione degli studenti sui temi         

della sicurezza stradale e dei rischi derivanti dal consumo di          

alcolici e sostanze stupefacenti. Il progetto prevede un        

incontro di due ore con il personale dei vigili del Fuoco e            

dell’Associazione Nazionale dei Vigili del Fuoco che proporrà la         

visione di filmati, effettuati durante gli interventi di soccorso         

per incidenti stradali, e la simulazione, attraverso l’utilizzo di         

appositi occhiali, della riduzione delle capacità visive e        

cognitive.  

CONSULTORIO 

GIOVANI 

I​l progetto è rivolto alle classi prime e si prefigge di           

raggiungere i seguenti obiettivi: avviare un dialogo con gli         

adolescenti sui temi dell’affettività e della sessualità per        

favorire un comportamento responsabile; far conoscere il       

Consultorio Giovani di Forlì e i Centri del proprio Distretto;          

offrire uno spazio in cui i ragazzi possano riflettere ed avere           

risposte alle loro domande, nonché favorire l’utilizzo dei        

servizi nei casi di difficoltà e di disagio personale e di genere.            

L’attività consiste in un incontro a distanza con i referenti del           

progetto.  



“PIETRE DELLA 

MEMORIA”: 

CAMMINARE NELLA 

STORIA 

Il progetto, a cui è abbinato il concorso ”Esploratori della          

memoria”, consiste nel censimento di monumenti, lapidi       

commemorative, steli e cippi relativi al periodo della        

Resistenza. Si propone di raggiungere i seguenti obiettivi:        

conoscere il fenomeno della Resistenza, anche nella sua        

declinazione locale; conoscere gli strumenti di catalogazione e        

divulgazione di documenti storici; contribuire a costruire,       

attraverso la divulgazione della conoscenza storica ad altri        

studenti e cittadini, un clima di condivisione e di         

valorizzazione dello specifico contributo che ciascun individuo       

può apportare alla realizzazione di una comunità inclusiva,        

rispettosa e pacifica. Il progetto è rivolto alla classe 5^A ed,           

eventualmente, ad una classe terza dell'IPSSEOA per la        

preparazione di un rinfresco in occasione dell'evento aperto        

alla cittadinanza. 

PLAUTO NELLE  

SCUOLE 

Il progetto, ideato dalla compagnia Teatro Europeo Plautino        

(compagnia ufficiale del “Plautus festival” di Sarsina), nel        

corrente anno scolastico è rivolto alle classi 3^ A e 4^A Liceo            

e impegnerà gli studenti in tre momenti diversi: lettura e          

discussione in classe della commedia plautina “Aulularia”;       

partecipazione alla rappresentazione della commedia e al       

dibattito con regista e attori; stesura di una recensione dello          

spettacolo con la partecipazione al concorso “Miglior       

recensione ‘Plauto nelle scuole’”. L’attività si propone il        

raggiungimento dei seguenti obiettivi: approfondire la      

conoscenza del commediografo latino Plauto, uno degli autori        

che rientra nel programma disciplinare del terzo anno di         

corso, attraverso un’esperienza sensoriale; avvicinarsi al      

teatro comprendendo la trasformazione di un testo teatrale in         

rappresentazione scenica; facilitare la pratica della      

discussione; sviluppare e potenziare le competenze      

linguistiche nella scrittura.  

METODOLOGIA CLIL Per il 5° anno è previsto l’insegnamento, in lingua straniera,          

di una disciplina non linguistica (CLIL - ​Content and Language          

Integrated Learning​) compresa nell’area delle attività e degli        

insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli         

insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti       

del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. 

Nel corrente anno scolastico sarà effettuato in lingua inglese         

un modulo di 3 ore che tratterà aspetti riguardanti la prima           

guerra mondiale in Italia e Gran Bretagna, i war poets inglesi           

e Ungaretti. 



BIBLIOTECA LICEO 

Il progetto persegue i seguenti obiettivi: predisporre una        

biblioteca tematica (Scienze Umane, Filosofia e Storia) di        

facile consultazione per gli allievi; coinvolgere gli allievi nel         

lavoro di archiviazione per avvicinarli alla lettura dei libri;         

impostare due ambienti di apprendimento (Scienze Umane;       

Filosofia e Storia) per il prossimo anno scolastico; valorizzare         

i libri di pregio presenti nell'Istituto; trasferire al Liceo i libri           

delle suddette discipline presenti presso la sede centrale e         

non utilizzati perché non direttamente attinenti al curriculum        

dell'IPSSEOA. Tutte le classi del Liceo possono essere        

coinvolte a piccoli gruppi sotto la guida delle docenti         

proponenti.  

A SCUOLA DI   

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Il progetto è rivolto alla classe 3^A Liceo e mira a           

sensibilizzare i ragazzi sul tema dell'inquinamento e delle        

possibilità di ecosostenibilità. Il progetto è svolto in        

collaborazione col Comune di Forlimpopoli e prevede       

un'attività che gli alunni svolgeranno presso le scuole        

elementari di Forlimpopoli che rientrerà nelle ore di        

alternanza scuola-lavoro. In aula saranno svolte lezioni       

teoriche da parte di esperti a cui seguirà un laboratorio di           

attività creative con materiale di recupero (collaborazione con        

Caritas). A conclusione i ragazzi del Liceo svolgeranno        

un'attività educativa (prima teorica e poi laboratoriale) presso        

le scuole elementari di Forlimpopoli. Gli incontri con lezioni         

teoriche si svolgeranno durante il mese di gennaio e si          

concluderanno con una lezione frontale e laboratoriale presso        

le scuole elementari svolta dai ragazzi durante il mese di          

febbraio. 

CAMPIONATI 

SPORTIVI 

STUDENTESCHI 

Vista la situazione contingente di emergenza epidemiologica,       

per problemi di spazio e di orari non viene attivato nell’a.s.           

2020-21 il gruppo sportivo pomeridiano, pur avendo iscritto la         

scuola al portale, come deliberato dal Consiglio di Istituto. Il          

gruppo dei docenti di Scienze Motorie auspica per la         

primavera 2021 di riprendere le attività, consapevole della        

loro valenza educativa per i ragazzi che dallo scorso anno          

scolastico desiderano condividere in modo utile e sano due         

ore del primo pomeriggio presso gli spazi messi a disposizione          

dalla scuola. 

NUOTO PER LA   

SCUOLA Il progetto, rivolto alle classi 3^A e 4^A Liceo, si propone di            

utilizzare l’impianto “Piscina Forlimpopoli” per praticare lezioni       

di nuoto o acquagym, migliorare l'acquaticità degli allievi o         

perfezionare gli stili del nuoto, sperimentare una modalità        



piacevole di vivere il proprio corpo nell'acqua per chi ancora          

non sa nuotare, ampliare le proposte didattiche e formative in          

ambito sportivo e motorio. L'attività si articolerà in quattro         

lezioni, a partire dal mese di novembre, durante l'orario         

curricolare di Scienze Motorie. 

UNA PISTA CHE   

UNISCE, DUE  

SCUOLE CHE  

PEDALANO 

 

Il progetto, rivolto alle classi 2^A e 3^A Liceo, si propone il            

raggiungimento dei seguenti obiettivi: incoraggiare gli allievi e        

le allieve all'uso della bicicletta come mezzo di spostamento e          

di incontro; utilizzare la bici come strumento di promozione         

della salute e sollecitazione motoria adatta a tutti; permettere         

l'incontro di due classi gemellate dei due istituti che si          

affacciano sulla via Emilia; incoraggiare la pratica motoria e         

sportiva attraverso proposte articolate e stimolanti. Il       

progetto si svolgerà in due mattinate del mese di maggio per           

la durata di circa 3 ore. La settimana precedente, la classe           

gemellata verrà accolta e accompagnata per una merenda        

buffet allestita presso la sede centrale “Artusi”.  

T’A (THAT’S AMORE) Questo progetto, rivolto alla classe 5^A Liceo, si svilupperà in          

forma laboratoriale e sarà articolato in tre appuntamenti di         

circa due ore, da svolgersi in orario curricolare durante le          

lezioni di Scienze Motorie. Sarà tenuto da una esperta         

antropologa, la Dott.ssa Zollino Giulia e sarà finalizzato al         

raggiungimento dei seguenti obiettivi: educare alla salute       

sessuale e affettiva e all'assunzione di corretti stili di vita,          

riconoscendo pregiudizi e diversità. 
OSSIMORICO: 

ASCOLTARE LE  

IMMAGINI 

È un percorso che si pone come obiettivo quello di avvicinare i            

giovani alla comprensione dei linguaggi in cui il visivo è          

protagonista rispetto alle parole. Per fare questo si utilizzano i          

silent book, libri di immagini che esaltano l'arte del guardare          

e quella dell'ascolto silenzioso, libri dentri i quali stanno         

annodate alle immagini parole come solidarietà,      

cooperazione, intercultura, sostenibilità, cura. Il progetto è       

rivolto alla classe 1^A Liceo. 

SULLE REGOLE:  

RIFLESSIONE 

GUIDATA SULLA  

RELAZIONE FRA LE   

PERSONE E LE   

REGOLE 

Il progetto, rivolto alle classi 3^A, 4^A e 5^A Liceo, consiste           

nell'incontro on line con il magistrato Gherardo Colombo e si          

prefigge di rendere consapevoli gli studenti dell'importanza       

della democrazia partecipata, del rispetto delle regole e del         

valore di ogni individuo, così come emerge dalla nostra         

Costituzione e dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 



L​IBERA​M​ENTE 
Il progetto, rivolto alle classi 4^A e 5^A Liceo, 4^A e 5^C            

IPSSEOA, mira al conseguimento dei seguenti obiettivi: far        

conoscere il fenomeno delle mafie e della loro diffusione nel          

territorio italiano, anche a livello locale, dal punto di vista          

storico; conoscere la legge Pio La Torre relativa alla confisca e           

al riutilizzo a fini sociali dei beni confiscati alle mafie;          

conoscere l'associazione “Libera”, il suo operato relativamente       

alla gestione dei beni confiscati e ai prodotti di Libera Terra.           

L'attività, svolta parzialmente nell'a.s. 2019-20 con lezioni       

teoriche e una visita alla sede forlivese di “Libera”, si          

concluderà nel corrente a.s. con un incontro di restituzione         

che prevede la partecipazione del magistrato Franca       

Imbergamo e della vicepresidente di “Libera”, Vincenza       

Rando.  
ATTIVITA' DI  

SUPPORTO 

DIDATTICO IN  

LINGUA LATINA 

Il progetto, rivolto agli alunni delle classi 1^B e 3^A Liceo, si            

prefigge lo scopo di potenziare le conoscenze, le competenze         

e le abilità nella lingua latina, soprattutto per gli alunni di           

prima. Il percorso avrà inizio nel mese di ottobre e si           

concluderà nel mese di aprile. Prevede la compresenza in         

classe della prof.ssa Cacciaguerra o l'uscita dall'aula, a        

discrezione dell’insegnante curricolare, di un gruppo di       

studenti (max 5), che verranno seguiti in modo mirato nei          

locali della scuola disponibili al momento. I giorni in cui si           

svolgerà l'attività saranno concordati di volta in volta con la          

prof.ssa Cacciaguerra.  

LO SPAZIO INTORNO   

A NOI La relazione reciproca e dialettica tra persone, oggetti e         

ambienti è al centro di questo percorso educativo, rivolto alla          

classe 5^A Liceo, per sviluppare consapevolezza e senso di         

responsabilità individuale e collettivo.  

THE RADIO IS ON –     

RADIO 

ATTIVA-MENTE 

Il progetto, interamente finanziato, fa parte delle proposte        

contenute nei FORMAT PERCORSI STEAM II GRADO DI        

“Orientati al futuro” della regione Emilia Romagna. L'obiettivo        

principale è quello di avvicinare soprattutto le ragazze agli         

ambiti tecnico-scientifici e preparare l'accesso alle      

professionalità del futuro. Tramite la redazione di una        

web-Radio si perseguono i seguenti obiettivi: organizzare i        

contenuti e la promozione offline e online; sviluppare la         

creatività integrando musica, arte e storytelling; creare una        

redazione in cooperative learning; produrre e postprodurre       

dei podcast in “diretta simulata”; creare una scaletta e format          

radiofonici attraverso tools digitali. L’attività avrà una durata        



di 15 ore da svolgere in orari e periodi a scelta (curricolari,            

pomeridiani, estivi), distribuiti in circa 8/10 incontri e vedrà         

l’intervento di un esperto esterno. 
La classe destinataria del progetto è la 1^A Liceo.  

METTI IN CIRCOLO   

IL CAMBIAMENTO 

Il progetto, indirizzato alle classi 1^A e 5^A Liceo         

(completamento del progetto iniziato lo scorso anno), si        

prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi:      

comprendere la complessità del fenomeno del riscaldamento       

globale, del degrado ambientale, della perdita di biodiversità e         

della scarsità di acqua di buona qualità; maturare        

consapevolezza sulla disponibilità e sulla distribuzione delle       

risorse naturali; motivare a modificare il proprio stile di vita;          

generare percorsi di cittadinanza attiva per la transizione        

verso l'economia circolare a scuola e sul territorio;        

sperimentare e conoscere l'economia circolare; comunicare      

temi, esperienze e proposte alla cittadinanza attraverso       

l'ideazione di uno storyboard per un cortometraggio e la         

realizzazione di un evento di sensibilizzazione; richiedere       

collettivamente politiche incisive per la salvaguardia      

dell'ambiente.  
INCONTRO CON 

L'AUTORE Questo progetto prevede la possibilità di invitare uno        

scrittore presso il nostro Istituto per incontrare le classi che          

scelgono di adottarne un romanzo come libro di lettura. Tali          

libri saranno valutati dal Gruppo Disciplinare di Lettere e di          

Scienze Umane affinché la valutazione sia la più indicata per          

la scuola e per gli studenti che la frequentano. Preparare          

l'incontro attraverso la lettura del libro prescelto, ovvero        

usare il testo come pretesto di lettura da parte degli          

insegnanti, e alla presenza dello scrittore stesso, permetterà        

agli studenti di confrontarsi apertamente con la scrittura,        

con le storie, con la Storia e soprattutto con lo scrittore in            

quanto persona viva e presente nell'incontro interpersonale.       

Nel corrente a.s. l'incontro, che coinvolgerà le classi 3^A,         

4^A e 5^A Liceo, 5^B IPSSEOA, avverrà con la         

sociolinguista Vera Gheno, autrice del saggio ​Potere alle        

parole e mirerà al raggiungimento dei seguenti specifici        

obiettivi: dibattere ed e approfondire il tema del “potere         

delle parole” partendo da una riflessione sulla lingua italiana         

e sull'importanza di possedere e padroneggiare le parole,        

come conquista di libertà della persona; analizzare       

l'importanza crescente di questa competenza per      

partecipare consapevolmente all'odierna “società della     

comunicazione”.  



 
Progetti PON 

 
I PON sono Programmi Operativi Nazionali finanziati dalla Commissione Europea          

per favorire la parità economica e sociale di tutte le regioni dell'Unione Europea             

per colmare il divario tra quelle più avanzate e quelle in ritardo di sviluppo. 

I fondi investiti per tale scopo sono detti Fondi Strutturali e si dividono in due               

categorie: 

● FSE (Fondo Sociale Europeo) che favorisce le competenze per lo sviluppo,           

interviene su tutto ciò che concorre a sostenere l'occupazione mediante          

interventi sul capitale umano al fine di prevenire e combattere la           

disoccupazione con la creazione di figure professionali e di formatori. 

● FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) che favorisce gli ambienti di           

apprendimento, finanzia gli interventi infrastrutturali nei settori della        

comunicazione, energia, istruzione, sanità, ricerca ed evoluzione       

tecnologica. Fanno parte di questa categoria i fondi erogati per l'acquisto di            

materiale didattico, laboratori linguistici, musicali, multimediali, ecc.... 
 
Sono stati autorizzati i percorsi di cui agli avvisi sotto riportati: 

 

2999 del 13/03/2017 - FSE 

-Orientamento formativo e 

riorientamento 

Prima 

edizione 

n. 4 moduli 

- Professione educatore 

- Sarò chef, maitre o receptionist? 

- ​A scuola con Fido  

- Cake design 

4427 del 02/05/2017 – FSE – 

Potenziamento dell’educazione al 

patrimonio culturale, artistico, 

paesaggistico 

Prima 

edizione 

n. 5 moduli 

- Pellegrino Artusi e Valfredo Carducci 

a Forlimpopoli: i tesori nascosti negli 

archivi e nelle biblioteche del 

territorio 

- Forlimpopoli romana e i convivia 

- La scuola a regola d’arte 

- P.A.A.F. 

- ​Il patrimonio culturale, artistico e 

paesaggistico nell’opera dantesca 

1953 del 21/02/2017 – FSE – 

Competenze di base 

Prima 

edizione 

n. 5 moduli 

- Lingua inglese 1​a​ edizione 

- Lingua inglese 2​a​ edizione 

- La matematica nel mondo 

turistico-ristorativo 

- Il sentiero digitale delle scienze 

- Alfabetizzazione L2 

- ​Ricette dal Mondo 
4396 del 09/03/2018 - FSE - 

Competenze di base 

Seconda 

edizione 

n. 7 moduli 

- Leggere e scrivere nell’età di 

Internet 



 
Si riporta una breve presentazione dei progetti PON autorizzati nel corrente anno            
scolastico: 
  
395 del 09/03/2018 - FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio 

Il progetto ha come obiettivo primario quello di riequilibrare e compensare           

situazioni di svantaggio socio-economico, in zone particolarmente disagiate, nelle         

aree a rischio e in quelle periferiche, intervenendo in modo mirato su gruppi di              

alunni con difficoltà e bisogni specifici e ​quindi esposti a maggiori rischi di             

abbandono, ma anche coinvolgendo altri soggetti del territorio: enti pubblici e           

locali, associazioni, fondazioni, professionisti. E' pertanto strategico che le scuole          

si aprano oltre i tempi classici della didattica agli alunni e alle loro famiglie, per               

essere vissuti dai ragazzi e dal quartiere il pomeriggio, nel fine settimana, nei             

- Potenziamento lingua inglese B1 

IPSSEOA 

- Potenziamento lingua inglese B1 

Liceo 

- Corso intensivo di tedesco per 

Accoglienza turistica 

- Potenziamento lingua tedesca per 

Accoglienza turistica 

- Potenziamento lingua francese per 

DELF A2 B1 

- Lingua spagnola, cucina e vino 

395 del 09/03/2018 - FSE - 

Inclusione sociale e lotta al 

disagio 

Seconda 

edizione 

n. 9 moduli 
-Arte bianca nella ristorazione: 
creatività e utilizzo moderne tecnologie 
- Milk art Artist 
- L’arte del vino tra cultura e 
degustazione 
- Mani Impasta 
- Le risorse turistiche del territorio 
emiliano-romagnolo 
- Le risorse turistiche del territorio 
emiliano-romagnolo 
- Cocktail, vino e Caraibi 
- Arte dell’espresso 
- L’arte del vino tra cultura e 
degustazione per adulti 

10028 del 20/04/2018 - FSE - 

Percorsi per adulti e giovani 

adulti 

Seconda 

edizione 

n. 5 moduli 

- Alfabetizzazione informatica 

- Educazione economico-finanziaria 

- L’arte del vino tra cultura e 

degustazione 

- L’arte della decorazione: Latte Art e 

Cake Design 

- L’artista in Cucina 



tempi di vacanza, diventando spazio di comunità in aree di particolare disagio            

abitativo e con elevato tasso di dispersione scolastica. Attraverso musica, arte e            

teatro, educazione ambientale e percorsi di legalità, ampliamento dei percorsi          

curricolari sarà possibile sviluppare competenze riconducibili al curricolo e azioni          

di rinforzo delle competenze di base per ampliare l'offerta formativa, anche           

utilizzando metodi di apprendimento innovativi. La proposta progettuale “Due ore          

in più, ci sono anch'io!!!” persegue come obiettivo specifico la riduzione del            

fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa nel          

percorso d'istruzione secondaria superiore. Gli interventi formativi, nei quali si          

articola la proposta, tengono conto sia della specificità che della eterogeneità dei            

destinatari (alunni e famiglie) secondo un'ottica di valorizzazione della         

motivazione, delle potenzialità, delle competenze degli alunni e del legame          

sinergico tra scuola e famiglia per il conseguimento del successo formativo dei            

ragazzi. Le azioni formative, finalizzate a rendere gli alunni protagonisti del           

proprio apprendimento, consapevoli della propria crescita individuale e propositivi         

rispetto al percorso scolastico intrapreso, permettono di creare un dialogo          

educativo proficuo tra docente-alunno favorendo contesti accoglienti ed inclusivi.         

Nello specifico mirano ad individuare nuovi canali mediatori svolgendo, attraverso          

di essi, azioni di prevenzione contro ogni forma di dipendenza, discriminazione           

sociale; azioni di promozione di stili di vita salutari e sostenibili ed, infine, azioni              

di rinforzo e consolidamento delle competenze professionali. I moduli di          

intervento previsti sono indirizzati al potenziamento delle competenze di base, al           

potenziamento della lingua straniera, all'educazione motoria e alle famiglie. 

 

10028 del 20/04/2018 - FSE - Percorsi per adulti e giovani adulti 

La proposta progettuale “Adulti INN...formazione nel settore dei servizi per          

l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” 2^ ed. continua a potenziare         

attraverso un percorso ad hoc le azioni per l’innalzamento delle competenze           

professionali-lavorative della popolazione adulta. 

Per gli adulti e i giovani adulti, non iscritti al corso serale, sono previsti moduli per                

l’alfabetizzazione informatica, per la promozione delle competenze       

pratico-operative di Sala, Cucina e Ricevimento e per l’acquisizione di competenze           

di Financial Literacy, educazione economico-finanziaria. Le metodologie utilizzate        

creeranno collegamenti tra saperi teorici e pratici, intrecciandosi con la          

dimensione del saper fare dell’adulto maturata in base alle esperienze pregresse,           

scolastiche e lavorative. Una didattica orientata al learning by doing permetterà           

agli adulti con bisogni educativi speciali e/o con fragilità negli apprendimenti di            

sperimentarsi quali discenti attivi in ambienti di apprendimento che favoriscono il           

cooperative-learning, l’uso delle nuove tecnologie, l’applicazione di abilità        

operative durante simulazione e compiti di realtà. 

 

 



LA VALUTAZIONE 

 

L’autonomia responsabilizza le scuole “nella progettazione e nella realizzazione di          

int​erventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona           

umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle           

caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo            

formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di            

istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e            

di apprendimento” e il Sistema Nazionale di Valutazione ha come fine il            

“miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti”. 
 
Autonomia, valutazione e miglioramento sono, dunque, concetti strettamente        

connessi. Mediante la valutazione, interna ed esterna, le scuole possono          

individuare gli aspetti positivi da mantenere e consolidare e gli elementi di criticità             

in relazione ai quali realizzare azioni di miglioramento. 
 
La valutazione è parte integrante del processo formativo e permette di verificare            

il percorso educativo e cognitivo dell’alunno nonché l’efficacia delle strategie          

didattiche adottate. 
 
La valutazione è 

● collegiale, per garantire unitarietà 

●  trasparente, grazie all’utilizzo di griglie di valutazione condivise per  

 gruppi disciplinari 
 
Si articola in 

• diagnostica​: individua il livello di partenza e il possesso di          

prerequisiti 

   e​ ​consente di predisporre la programmazione didattica annuale; 

• formativa​: interviene nel corso dell’azione didattica e ne valuta 

   l’efficacia​ ​per predisporre interventi di recupero; ha lo scopo anche di 

   favorire l’autovalutazione da parte degli studenti; 

• sommativa​: misura con un voto il grado di raggiungimento delle 

   ​competenze. 
 
Per tutte le discipline la misura della valutazione viene espressa con voti numerici             

da 1 a 10. 
 
Ai fini della valutazione sono considerati: 

• L’impegno, la partecipazione al dialogo educativo, l’interesse alle 

              attività curriculari, extracurriculari ed integrative 

 • Il recupero dei debiti formativi 

• Il progresso rispetto al livello di partenza 

 

Per quanto riguarda il rapporto tra valutazione degli insegnanti e valutazione delle            

competenze, nell'attuale sistema italiano, le due valutazioni, pur condividendo il          



medesimo riferimento (le presentazioni degli studenti), ne costituiscono due         

rappresentazioni diverse, che hanno anche finalità differenti. 

La valutazione degli insegnanti è, infatti, finalizzata soprattutto alla certificazione,          

mentre la valutazione degli insegnamenti è legata principalmente alla         

progressione della carriera scolastica sulla base di decisioni periodiche,         

all'attribuzione di voti numerici per l'insegnamento e all'attribuzione di crediti          

numerici annuali che contribuiscono finale del diploma. Tenuto conto del quadro           

normativo vigente (D.P.R. 122/09 per la parte ancora applicabile e D.L. 62/2017            

soprattutto per gli Esami di Stato), restano ferme le attuali norme in merito alla              

valutazione disciplinare. Pertanto, ciascun docente, sulla base delle evidenze         

raccolte, formulerà valutazioni che saranno registrate sul proprio registro         

personale elettronico. Sulla base di tali valutazioni il docente formulerà le           

proposte motivate di voto da sottoporre all'approvazione del Consiglio di classe in            

occasione degli scrutini intermedi e finali. 

La valutazione per competenze, invece, non potrà essere ricondotta ad una sola            

disciplina e richiederà una valutazione collegiale del Consiglio di classe che potrà            

essere documentata sul progetto formativo individuale (P.F.I.). 
 
 
 
 



DEBITI FORMATIVI 
 
Al termine dell’anno scolastico non è possibile essere promossi in presenza di 

debiti formativi. 

Pertanto il consiglio di classe delibera 

• la promozione/non promozione negli scrutini di giugno 

• la sospensione del giudizio ed il suo rinvio entro il 31 Agosto o al 

         più tardi prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo, in  

         presenza di insufficienze in una o più discipline che possano essere 

         colmate entro l’estate mediante la frequenza di corsi di recupero 

         organizzati dalla scuola o con lavoro personale 

• la promozione/non promozione dell’alunno negli scrutini di fine 

         Agosto/inizi di Settembre. 
 
 
ATTIVITA’ DI RECUPERO 
 
Corsi di recupero estivi 
 
Dopo gli scrutini finali di Giugno, gli alunni con sospensione di giudizio sono tenuti              

a frequentare i corsi organizzati dalla scuola o, in alternativa, le famiglie possono             

provvedere al recupero in autonomia previa sottoscrizione del loro impegno da far            

pervenire alla segreteria. 

Nel mese di Settembre, gli alunni devono comunque sostenere prove di verifica            

del superamento della carenza formativa. 
 
Recupero carenze del primo periodo valutativo 
 
Per quanto riguarda le carenze evidenziate al termine del primo trimestre si            

prevedono le seguenti possibilità di azione: 

● rallentamento didattico 

● aiuto allo studio pomeridiano per le discipline di Matematica e          

Lingua e Cultura Latina 

● sportelli help per le altre discipline 

 
A conclusione della fase di recupero saranno programmate prove di verifica.           

L'esito negativo di tali prove sarà considerato in fase di scrutinio finale. 
 
CREDITI SCOLASTICI 

 
Al termine di ognuno degli ultimi tre anni di corso (3°, 4°, 5° anno) ad ogni                

alunno viene attribuito un punteggio (credito scolastico) risultante principalmente         

dalla media dei voti riportati nelle singole discipline e, in misura minore, dalla             

considerazione dell’impegno, della partecipazione e dell’interesse dimostrati,       

dell’assiduità della frequenza scolastica e di eventuali crediti formativi certificati          

(esperienze extrascolastiche che abbiano valore formativo maturate nel mondo         

del lavoro, dello sport, del volontariato etc.). Da quest'anno scolastico si darà più             



peso al percorso di studi: il credito maturato nell'ultimo anno scolastico varrà fino             

a 40 punti su 100. Per chi sostiene l'Esame di Stato quest'anno il credito già               

maturato  per il terzo anno, sarà convertito in base alle nuove tabelle. 
 

Tabella credito scolastico  
 
  

 
LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
La valutazione del comportamento si propone di favorire l’acquisizione di una           

coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si          

realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio         

dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la              

convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. 

La valutazione periodica e finale del comportamento è espressa in decimi dal            

Consiglio di classe e concorre alla determinazione del credito scolastico. 

Una valutazione inferiore a sei decimi preclude l’ammissione alla classe          

successiva e agli esami conclusivi. 

Gli indicatori per la valutazione del comportamento sono i seguenti: 

○ capacità di collaborare anche in DaD 

○ partecipazione alle attività didattiche anche in DaD 

○  impegno e rispetto delle consegne anche in DaD 
○ frequenza scolastica e rispetto degli orari anche in DaD  

○ correttezza, responsabilità e rispetto del Regolamento di       

Istituto e del Regolamento di Rete 

○ detrazioni per provvedimenti disciplinari 
 
Nei casi di sospensione dalla lezione per comportamenti di particolare gravità           

(vedi Regolamento d’Istituto), il voto di condotta non dovrà essere superiore a 6.             

Considerati il D.M. n. 5 del 16/01/2009 e lo Statuto degli studenti e delle              

studentesse, il 5 in condotta verrà applicato solo ed esclusivamente nei casi in             

cui: 

● lo studente assuma comportamenti particolarmente gravi, che       

comportino la sospensione dalle lezioni per un periodo uguale o superiore ai            

15 gg.  

● lo studente non dimostri, successivamente alla sanzione, apprezzabili        

cambiamenti del comportamento. 

Media dei voti Fasce di credito 

3° anno 4° anno 5° anno 
M < 6 - - 7-8 
M = 6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 



PROVE INVALSI 
 
L’Istituto partecipa alle rilevazioni nazionali degli apprendimenti curate        

dall’INVALSI (Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di          

istruzione e di formazione). 
 
Nel mese di maggio gli studenti delle classi seconde di tutti gli istituti superiori              

italiani svolgono prove di Italiano e Matematica per la rilevazione dei livelli di             

conoscenze e abilità conseguiti. Lo scopo è quello di restituire alle singole scuole             

una descrizione dei risultati e confronti con i risultati nazionali, in modo che le              

scuole stesse possano valutare e migliorare la propria azione educativa. 
 
Nel mese di Marzo le prove invalsi verranno somministrate anche alle classi            

quinte. Sosterranno le prove di Italiano, Matematica e Inglese. 
 
La prova di italiano verifica la capacità di comprensione del testo e le conoscenze              

di base della struttura della lingua italiana. 

 

La prova di matematica verifica le conoscenze e le abilità nelle seguenti aree: a)              

numero, b) spazio e figure, c) relazioni e funzioni, d) dati e previsioni. 
 
Infine un questionario permette di raccogliere informazioni sulle caratteristiche         

degli alunni, sul loro contesto familiare, sulle attività che svolgono dentro e fuori             

la scuola, sulla loro motivazione. 
 
I dati del questionari e delle prove, assieme ad altre informazioni di contesto             

fornite dalle segreterie scolastiche, consentono all’INVALSI di interpretare i         

risultati delle prove considerando anche il peso che il contesto socio – economico             

– culturale e gli atteggiamenti e motivazioni degli studenti hanno sul loro            

apprendimento e di valutare quindi quanto effettivamente la scuola contribuisce          

alla loro formazione. Tutto questo nel rispetto rigoroso della normativa sulla           

protezione dei dati personali, in quanto l’INVALSI osserva risultati abbinati ad un            

codice e non può risalire ai nomi degli studenti. 

Nel curriculum dello studente è prevista l'indicazione in forma descrittiva dei livelli 

di apprendimento conseguiti da ciascuno studente nelle prove INVALSI e la 

certificazione delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. 

 

Per quanto riguarda le classi quinte gli esiti delle prove INVALSI confluiranno nel 

Curriculum della studentessa e dello studente, che potrà essere consegnato alla 

conclusione del ciclo di studi assieme al diploma, organizzato in livelli descrittivi 

distinti. 

 

Gli esiti delle prove saranno oggetto di riflessione nel Collegio dei Docenti e nei              

Consigli di Classe per un miglioramento continuo dell’offerta formativa         

dell’istituto. 
 



AUTOVALUTAZIONE  
 
L’avvio della valutazione del sistema educativo di istruzione, secondo il          

procedimento previsto dall’art. 6 del D.P.R. n. 80/2013, costituisce un passo           

importante per completare il processo iniziato con l’attribuzione dell’autonomia         

alle istituzioni scolastiche. 

L'iter normativo prosegue con l'introduzione del Rapporto di autovalutazione         

(RAV) durante l'anno scolastico 2014/2015; partendo da questo ogni Istituto ha           

elaborato, nel corso del successivo anno scolastico il proprio Piano di           

Miglioramento (PdM) in relazione alle priorità individuate. 

L'autonomia responsabilizza le scuole “nella progettazione e nella realizzazione di          

interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona           

umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle           

caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo            

formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di            

istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e            

di apprendimento”. Il Sistema Nazionale di Valutazione ha come fine il           

“miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti”. 

Autonomia, valutazione e miglioramento sono, dunque, concetti strettamente        

connessi. Mediante la valutazione, interna ed esterna, le Scuole possono          

individuare gli aspetti positivi da mantenere e consolidare, gli elementi di criticità            

in relazione ai quali realizzare azioni di miglioramento. 

Avviare il Sistema Nazionale di Valutazione significa, perciò, rafforzare         

l'autonomia di tutte le Istituzioni scolastiche mediante la messa a disposizione di            

procedure, strumenti e dati utili e, di conseguenza, metterle in condizione di            

svolgere sempre meglio i compito fondamentali ad esse attribuiti. 
 
A partire dall'anno scolastico 2014/2015, tutte le Scuole del sistema nazionale di            

istruzione sono state coinvolte nel processo di autovalutazione con l’elaborazione          

finale del Rapporto di Autovalutazione (RAV), reso pubblico sul portale del           

 Ministero entro settembre 2015. 
 
L’autovalutazione, prima fase del procedimento di valutazione, è un percorso di           

riflessione interno ad ogni scuola autonoma finalizzato ad individuare concrete          

piste di miglioramento, grazie alle informazioni qualificate di cui ogni istituzione           

scolastica dispone. Tale percorso non va considerato in modo statico, ma come            

uno stimolo alla riflessione continua, con il coinvolgimento di tutta la comunità            

scolastica, sulle modalità organizzative, gestionali e didattiche messe in atto          

nell’anno scolastico di riferimento. 

 

L’autovalutazione, da un lato, ha la funzione di fornire una rappresentazione della            

scuola attraverso un’analisi del suo funzionamento, dall’altro, costituisce la base          

per individuare le priorità di sviluppo verso cui orientare nel prossimo anno            

scolastico il piano di miglioramento. 

 

E' opportuno evidenziare come il Rapporto di autovalutazione, essendo ancora in           



una fase iniziale, offra primi strumenti di analisi della realtà scolastica, strumenti            

da discutere, regolare e consolidare nel tempo grazie alla fattiva collaborazione e            

al costante confronto tra le istituzioni scolastiche, gli Uffici Scolastici Regionali e il             

Ministero, facendo tesoro anche delle esperienze realizzate. 
 

PERCORSO DI ELABORAZIONE DEL RAV 
 
Le prime tre sezioni del Rapporto (parte descrittiva e valutativa) sono articolate in             

aree: 

• CONTESTO 

• ESITI 

• PROCESSI 

 

Nel punto 1 è stata svolta una attenta analisi della popolazione scolastica, del             

territorio, e delle risorse professionali del nostro Istituto. 

La particolare tipologia del nostro Istituto richiede spese importanti per un           

continuo aggiornamento e manutenzione dei laboratori professionali (4 cucine, 5          

sala Bar, laboratori informatici) determinanti per una buona qualità         

dell’insegnamento. 

Sono presenti due aule di informatica nell’Istituto professionale ed una nel Liceo. 

 

Tra i docenti vi è un 70% di insegnanti a tempo indeterminato con curricoli vari e                

diversificati e la presenza di ITP con molta esperienza lavorativa di eccellenza            

anche all’estero. 

 

Nelle prove standardizzate nazionali (INVALSI) i risultati dei nostri studenti          

rientrano nella media nazionale: le classi hanno mostrato esiti abbastanza          

uniformi tra loro ed eterogenei al loro interno (a conferma di una buona             

formazione delle classi). 

I risultati delle prove possono dirsi affidabili in quanto si è sempre seguita la              

procedura con la serietà e lo scrupolo che ci caratterizzano. 

 

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del comportamento, ma non            

utilizza strumenti per valutare il raggiungimento delle competenze-chiave e di          

cittadinanza degli studenti. Proprio questo punto è stato infatti segnalato come           

priorità per la formulazione delle nostre priorità e dei Traguardi da fissare per i              

 prossimi anni scolastici e da cui fare derivare gli Obiettivi di processo. 
 
 

 

 

 

 

 

 



PIANO DI FORMAZIONE A.S. 2020/2021 
 
La formazione in servizio diventa "ambiente di apprendimento continuo", cioè un           

sistema di opportunità di crescita e di sviluppo professionale per l'intera comunità            

scolastica.  
 
La legge 107/2015 interviene a sostegno di questa politica promuovendo un           

nuovo quadro di riferimento per lo sviluppo professionale di tutti gli operatori            

della scuola. In particolare la formazione in servizio del personale docente           

"obbligatoria, permanente e strutturale" (comma 124). Il Piano, quindi orienta la           

progettualità della scuola e dei docenti e assume una funzione di indirizzo per             

concretizzare le proposte formative in modo da rendere coerenti e sistematici gli            

interventi formativi e da creare una sinergia virtuosa tra scelte possibili e            

risorse disponibili. 
 
Il Piano è immediatamente attuabile: indirizza concretamente le azioni e le           

relative risorse messe a disposizione dallo stesso Istituto, dal territorio e           

dall'Amministrazione centrale. 
 
La missione di questo Piano è proprio quella di armonizzare le azioni formative             

che il singolo docente realizza individualmente nella propria comunità         

professionale e di ricerca e nella comunità scolastica, con il contributo dei Piani             

nazionali.  
 
Con esso si definiscono ambiti tematici e priorità che partono da una seria analisi              

dei bisogni formativi dei docenti e proprio partendo da questi bisogni, la Legge             

107/2015 individua alcuni obiettivi prioritari che per poter essere raggiunti          

necessitano di specifiche azioni a livello nazionale. In particolare ci si riferisce a: 
 

• l'innovazione metodologica ​in tutte le forme e connessa con  

             nuovi ambienti per l'apprendimento e l'utilizzo delle tecnologie 

             nella didattica; 

• le lingue straniere​ con la finalità di innalzare il livello delle 

            competenze linguistico-comunicative degli allievi, con particolare 

            attenzione alla metodologia CLIL; 

•    le opportunità dell'​autonomia ​curricolare, organizzativa e 

             didattica; 

• l'​accoglienza​ finalizzata all'​inclusione​, come modalità 

             quotidiana di "gestione" della classe; 



•    la cultura della ​valutazione e del miglioramento; 

•    PCTO 

Queste priorità nazionali, riferimento per tutto il personale e lo stesso MIUR,            

saranno considerate e contestualizzate dai Dirigenti scolastici attraverso gli         

indirizzi forniti al Collegio dei docenti per la realizzazione, l'elaborazione e la            

verifica del Piano di formazione integrato nel Piano triennale dell'Offerta          

formativa. 
 
Le attività formative programmate, in coerenza con i principi e le direttive di             

questo piano, devono: 

• essere coerenti con le finalità e gli obiettivi posti nel Piano 

             triennale dell'Offerta formativa; 

• innestarsi su quanto emerge dal rapporto di autovalutazione 

             (RAV) in termini di priorità e di obiettivi di processo; 

• tenere conto delle azioni individuate nei Piani di miglioramento; 

• essere coerenti con le priorità dei piani nazionali, assicurando la 

            partecipazione dei docenti alle attività nelle modalità indicate dai 

             diversi piani nazionali. 

Le azioni formative per gli insegnanti di ogni Istituto sono inserite nel PTOF in              

coerenza con le scelte del Collegio docenti che lo elabora sulla base degli indirizzi              

del Dirigente scolastico. L'obbligatorietà non si traduce, quindi, automaticamente         

in un numero di ore da svolgere ogni anno, ma ​nel rispetto del contenuto del               

Piano​. 
 
Tale piano può prevedere percorsi anche su temi differenziati e trasversali rivolti a             

tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di              

scuole in rete, a docenti che partecipano a ricerche innovative , a singoli docenti              

che seguono attività per aspetti specifici della propria disciplina. 

 

Al fine di qualificare e riconoscere l'impegno del docente nelle iniziative di            

formazione, nel prossimo triennio in via sperimentale le scuole articoleranno le           

Proposte in Unità Formative: esse potranno essere promosse direttamente         

dall'Istituzione scolastica o dalla rete che organizza la formazione (S.O.F.I.A.). 
 
 

 

 

 

 



BREVE SINTESI DELLE UNITA’ FORMATIVE 2020/2021 

 

Nuove metodologie didattiche​: 

1. Formazione registro elettronico Argo Scuolanext a cura dei docenti         

dell’Istituto (durata: 2 ore)  

2. Formazione IPad on line a cura del formatore Med Store Raimondi           

Francesco (durata: 6 ore) 

3. Corso DDI​ a cura dei docenti dell’Istituto (durata: 10 ore) 

Corso ECDL ​per alunni e personale: se si raggiungerà un numero adeguato di             

iscrizioni, l’Istituto sarà accreditato come Test Center. 

Revisione Istituti professionali​: formazione sulle UDA a cura di formatori URS,           

con laboratori (durata: 4 incontri). 

Formazione docenti di sostegno​: 

Progetto "Sostegno 10 e Lode"​: rivolto al personale scolastico, in particolare           

ai docenti di sostegno non specializzati e con poca esperienza. Si compone di tre              

focus: 

A) Scrittura accessibile e Comunicazione Aumentativa Alternativa (corso on-line).  

B) Gestione dei comportamenti problematici (con riferimento all'autismo).  

C) Sessualità e Disabilità.  

 

 


